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Quarant'anni 





[Le ei gia 


- & non ha importanza che non ha mai tessato di stupi- 
se piccolo o grande — si re lettori e comunità: Friuli nel 
accumulano nella coscienza di Mondo ha contagiato e conqui- 
una generazione quando sono siato centinaia di migliaia di 
vissute: sara compito degli sîu- «emigrati triulani» che si sono 
diosi che verranno dopo farne sentiti proprietari delle sue pa- 
la storia, con un ratconto collet-  ginè [&d èera anchée questo volu- 
tivo che diventera documento lo) per uno spazio che era im- 
nei libri e nei saggi di ricerca. possibile trovare altrove per la 
Ma in questo «secondo tempo» i propria voce, il proprio ricorda, 
protagonisti di quella genera- il lamento o la gioia è la nostal- 
zione dovranno sacrificare qua- gia o la denuncia o la richiesta 
si tutti il proprio nome per dare di canto momenti della propria 
spazio ai fatti di tutti @ alla rico- asistenza di emigrato. E da qua- 
siruzione del tempi ormai pas rantanni che Friuli nel Manda 
sati. Se i grandi personaggi raccoglie e risponde a decine di 
avranno pagine nell'affresco di migliaia di lettere, di messaggi, 
una terra è di una gente, sarà di incontri è di esperienze che 
sempre a svantaggio degli infi. hanno nome e cognome di fami» 
niti volti che hanno caratterizza- glie e di parenti della «patria 
to a dato realtà ad un'epoca, ad lontana». Può sembrare retorica 
Un processo lemporale e ad una a quanli non si sono mai lermati 
serie di avvenimenti che furono a pensare che cosa comporti il 
appunto «una storia» nel tempo partire per emigrare, ma è reale 
e nello spazio. L'emigrazione per quanti ne conoscono alme- 
friulana è una di queste siorie  nolelontananze: è un miracolo N 
che si è consumata con una so cammino, quello compiuta UARANT'ANNI NEL MONDO 
massa popolare in prima linea dal mensile Friuli nel Mondo in | 
su cento conlini che sono siati qualtro decenni, accompagnare» 
olirepassati e su cento strade do — Dio voglia — le ultime ge- 
che, nel loro snodarsi e rianno-  nerazioni di friulani emigrati. 
darsi, hanno fasclato il mondo, Perché le ha accompagnate per 
Chi volesse ripercorrere queste un ritorno spirituale alla terra 
strade ai quattro venti, senza d'origine, dando loro la certez- 
dover mollo talcare, troverebbe za di non essere dei «perduti & 
segni e tracce e documenti di dei dimenticati», garantendo un 
apera e di vita di oltre un milio- giorno dopo l'altro che erano 
ne di friulani, di cui rimane «il popolo friulano anche se lonta- 
fatto emigrazione» nei libri, ma ni 
che ha perso quasi sempre i no- È la storia che Friuli nel Man- 
mi dèi protagonisti do ha registrato: non con il ma- 
Quarant'anni ta, questo pem- todo scientifico degli studiosi, 
sare ad un popolo friulano che ma con la documentazione ora- 
si perdeva a migliaia ogni anno le e scritta delle voci e delle te- 
in una dispersione con poche  stlimonianze dei singoli protaga- 
Speranze di ritorno alla terra da misti. Una storia che, per qua- 
cui si partiva, diede vita ad un rant’anni, ha viaggiato In andata 
giornale che alcuni uomini illu-  @ ritorno da un Friuli all'altro, 
minati decisero di tentare come con il ritmo dell'attualità, delle 
strumento di legame, di ultima modificazioni e delle nocività 
prova, di ssperimento ambizio- che si sono rivelate anno dopo 
so ma mon utopistico per recu- anno. È la storia della gente 
perare «l'emigrazione friulana» friulana che ha ripiantato il Friu- 
e farne un «popolo da salvare li — la sua cultura, le sue tradi- 
accanto a quelli che erano rima- zioni, il suo patrimonio umano 
SU» — in tutti i Paesi dova ha trova- 
Tempi, quegli anni Cinquanta to pane, lavoro, accoglienza e 
in cui nasceva il mensile Friuli possibilità di mostrare la sua di- 
nel biondo, tempi che sembra-  gnità di popolo. A questa genta 
vano non prevedere vicino l'e- lontana Friuli nel Mondo ha dato 
saurimento dello stillicidio seco- una ricchezza non paragonabile 
lare delle genti friulane sulle a nessuna rischerza materiale: 


strade di Paesi più ricchi, più fa- quella di sentirsi friulani, toma È O, 
cili e più vivibili di quanto lo fos- e forse più di quelli che erano | 7 i F 


i e esperienze di un popolo lo di una raccolta di consensi 





se un Friuli di miseria contadina rimasti a casa. Non c'è bisogna 
e di Impraobabile sviluppo, nel- di prove per questo «miracolo»: 
l'emigrazione che lo teneva lon- è sufficiente che parli il primo 
tano dalle grandi wie di comuni- friulano che riceve Friuli nel 


3 nua 
cazione e dai centri di attività Mondo, forse ereditato dal pa- uarani CINI CU HMUsceva 
industriali in crescita, dre o forse cercalo come un ” | ? 


Friuli nel Mondo si dava, co- amicoche arriva puntuale ad un 
me unito stopo, la volontà di appuntamento mai mancato. 


evitare che questi emigrati friu- Friuli nel Mondo si consegna (CE* o ® 55 
lani «scomparissero» per sem- nelle mani del suoi lettori e le 

pre dalla vita del Friuli di par- stringe con commozione altet- rYlIU 1 ne on O 
tenza. Ghe ci sia riuscito — ed tuosa: giornale e lettore confer- 
era un traquardo che malti giyu- mano limpegno ad una conti- | ù È 7 1 a 7 . 
dicavano utopia e inutile sogno nuità, alla quale non danno sca (Nella foto a colori la copertina della pubblicazione edita per la circostanza) 
di esaltati — lo prova il miraco- densa. -— 





Agoglo 1692 





Per le comunita italiane all'estero 
Primo messaggio del Capo 
dello Stato Oscar Luigi Scalfaro 


Mena pugno, 
Festa della Repub- 
blica, il Capo dello 
Siato Oscar Luigi 
Scalfaro ha inviato il suo pri- 
mo messaggio alle comunità 
stalane all'estero, sollermatn 
dos su due pun: il riconden 
mento da parte del Farlamen- 
to del diritto alla «partecipa- 
zione» alla vita nazionale 
{esercizio del vote politico) ed 
il rafforzamento «dei legami 
con la terra di origine. Ecco il 
testo del messaggio: 
alli rivolgo a vol, Italiane è 
lialiani che vivete e operate al- 
Vestero, per darvi il soloto più 
caldo e affettuosa) in pecasione 
del mio insediamento alla Pre- 
sidenen della Repubblica. 
Utezidero cesprimervi quanto 
sta viva nell'intera comunità 
nazionale l'animirarzione per 
l'attività che avete svolto e che 
svokpete, per | progressi che 
avete realizzato, per le prospei- 
tive di un futuro sempre miglia 
fe che — com coraggio è tanta 
sacrificio — uvceie sapuio co- 
sirwire per vidi e per le vostre 
famiglie, per la stima, la consi= 
derazione che avete saputo gua- 
dagnarvi, per come avete sapau- 








l presidente della Repubblica 
Qatar Lubgi Scalfaro. 


io rappresentare con dignità ln 
Partria comune, 

Sa e sento di essere il Press 
dente di tuiti gli Ltaliani, in Ita- 
lia © all'estero, dei più vicini e 
dei più lontani, 

Mel mio doveroso compito di 
garanie dell'attuazione della 
Costituzione, due mi sembrano 
ke aspirazioni essenziali proprie 
delle nosire comunità all'este 
ro: l'aspirazione ud un più urti= 


collo è prolondo rapporio con 
V'italia è la necessità che fimal= 
mente sia riconoscinio dal Par- 
lamento il diritto alla ‘“parteci- 
pazione” degli ltaliani all'este- 
ro alla vita nazionale e a quella 
del paesi di resbdenza. 

hi ini pene inoltre nn compra 
di significato Litta LR, politico e 
culturale: quello di rianmodare i 
bepami con molle generazioni di 
italiani e di discendenti italiami 
che hamo perso il contatto com 
l'Italia. 

Spero che questa fase, che 
potremmo chiamare del distac- 
co dalle radici sia superata, 
poiché so che in madi diversi, 
nei diversi continenti, è giù in 
allo una confortante riscoperta 
dell'Italia du parte dei discen= 
denti dei nostri emigrati, 

Faremo quanto possibike per- 
ché questa riscoperta si confer- 
mi e si estenda, poiché è la via 
maestra per la divalgazione 
della nostra lingua e della rie- 
chissima nostra cultura, 

Cosi — conclude Scall'aro — 
divemierà sempre più viva l'im- 
miogine della nostro Italia nel 
mondo attraverso tutti voî Ita= 
liani che vivete fuori dei confini 
della Patria», 





Votare nei Paesi di residenza 


Fit 4 alicalii , Paesi delle 
Comunità soltanto dra- 
lla, Grecia Iriariale 
Moti CoRicentoaneo i pra- 
pri cittadini residenti all'estero 
di pariecipore alle elezioni ro- 





MEA z EEE! 
fat FRIULI sx MONDO 26 


Mano TOROS 
presidente 


GINO SADCA MIRI 
eraslderie ame. provincsala di Gorizia 
toe presenta par Goriria 


Gao VAL ASSAI 
presidente amm. provinciale di Pordenone 
«ice prasidanie per Pordenone 


TIZIANO VEMIER 
presidente amm. prossegiate di Udine 
«ica presidonie par Udina 


DOMENICO L'ERA RDUZZII 
vicepresidente 
pari Fogoldre furlane nel mondo 


EDITORE: Ente «Fri nel Mondo 
Wiia del Sale, S- Gas. poal a 247 
Teleioni 10493) AOTTTA - S0AOTO 
Tobe: 451067 EFMUDYI 
Taiinn (041) BITTTA 


Consigliari: GIANNINO ANGELI CORRA 
DO BARBOT, TARCISIO BATTISTOR, 
GIUSEPPE BERGAMINI, FRANCO BER- 
TOLI, OLAHNI BRAVO, EDOARDO BRES- 
GAN, ENRICO BULFONE, RINO CENTS, 
SERGIO CHIAROTTO, ANTOHIO CO. 
MELLI, ORESTE D'AGOSTO, ADRIANO 
DEGANO, FLAWIO DONDA, NEMO GO- 
MANO, GIOVANNI MELCHIOR, GUELLA 
FABCHINI, EZIO PICCO, SILVANO POL. 
MOMARI, FLAVIO ROMANO ROMANO 
BPECDGNA, ELIA TOMAI, VALENTIMO 
WITALE, PIERO ZANFAGMIRI 


Collegio dee revesori dei conti; SALE 
GAPORALE, pressbente; GIOVANNI 
FABRI è ADINO CISILINO, mami 
ststtivi; EBUO PERES a COSIMO PU: 
LIMA, mambri supplomii 


[rettore resporsabile 
GIUSEPPE BERGAMINI 


Tipogralia è stampa 
Arti rale Friuli 


sia Treppo Wa - UDINE 





Hianoscritti a iotografia, anche se nom 

pubblizàii, non vengono seghigsi 

REGISTRAZIONE TRIGSUMNALE UDINE 
H, 116 DEL 10-46-1957 


dorme, 


tando pressa ambaiciaie e com 
solani, è per corrlpondenza © 
per procura. Per vorare occorre 
rientrare lt patria. Anche, nol 
cam italiano, per gli eletiori 
contre mel milione SO mrila 
citiedini regolarmente iseritti 
al'Aîre, Sanagrate degli italbo 
ni re sidemti all'estero, qicara 
regisirali nei seggi elettorali 
d'origine, e spesso fuori Falla 
per periodi Hmadteri di lavoro. dia 
totale | residenti con passapor- 
to (saliamo nella Cee sono circa 
due milioni, c in Europa cant 
plessivantente lie imilioni è 
dra 

Per Paria, va alerto, di pro 
bienni è più complica poiché 
altre agli ieeritti al Alire 
ne ne mondo alri gutiro snî= 
nani di persone cai passaporto 
italimmo, Gii olivi nove Paesi 
comunitari prevedono invece da 
partecipazione al voro sesza dl 
ricarro in pari Ci sono varie 
dirertamente nelle sedi 
diplomettche, per posta a per 
procura. 

Aero inodfre eselaleo da 
possibilità dl voto per de armi» 
aristraiive, ma full e move da 
qpunettora per de politiche, | 
quattro Paesi che consentano di 
propri cittadini residenti all'e- 
stero dl voto in comi ripo di ele 
ZIOnE, politica, animista 
a referendum, sono Donrinrarca, 
Francia. Spagna è Belgio. 


MP Lio 


DANIMARCA, N regime 
pil semplice è quello danese, Ki 
volt in amticipo rispetto collo 
data, presso fe sedi diplomati 
che e sn semplice presentazione 
del PILL A. La sclteda tiene 
inserito da dna doppia buia e 
inviata allo circoscrizione elet 
orale alla quale l'eletioee si di- 
chiara erino. 


FR AMNCILA, È sla procedure e 
gia più complessa. Prina di 
lutto, occorre incriversi almeno 
am anno prima alla lista specia- 
de presso il consolato di residen 
za alWessero. Per presidenziali, 
referetami è Parlamento curo- 
Beo si vota direstamente presso 
de sedì diplomatiche, che fin 


zionano da seggio dlettorale 
Per inite de altre elezioni invece 
Hi vela sole per procura, 


APAGNA. Gecarre iscriversi 
per tenpe dl scenza electoarale 
pressa il consalato per ottenere 
dal proprio reggio in Spagna è 
docuntenti di voro. La scheda 
vieme spedito dllrertcmmente per 
pasta dill'elesiore, pvvianitestie 
in autlicipo, cd a valige solo se 
arriva fn impo per le spoglio 
dello schede. Questo per qual 
sioni fipo di comsrtazione 


RELGILE Hj pura Volare PEA 
pe dall'estero, na solo per 
procnra, € NC si dia comme sr 
indirizzo in Beloio è l'iscrizione 
dt IAT EUM. 


GERMANIA. Si vos per 
pasti, dopo l'iscrizione al cot- 
solaio, e sole per politiche 
Parlamento curapeo, Noa per i 
darder a le commiali Ci vuote 
varare in questi casi deve rien- 
tirare 





GRAN BRETAGNA. Per 
procura, e soltanto per politi 
che e Parlamento cauropnes, Mcuî 


per le amiiinisimanive. Oecorre 
essere ineritli dn am collegio 
elettorale. 


(LA NDA, dngneva i voro 
dall'estero per de politiche è per 
i Parlamento enrapeo, non per 
fe anmrinisimative. St vora per 
parto, asenendo lo selteda dal 
scgegia adi dfpprrenceizoa «fire 
versa dl Conralato. CU una 
proposta di lesge per fer votare 
direttamente nelle sedi diplo 
smattiedne. 


LISSEMELRGO, Si prò 
votare dall'estero per le politi 
chie, mon per le armainisirative, 
fitcendo | donando alito 
seggio di apperienenza e Hi 
viando il voro per posta. 


PORTOGALLO, Previsto il 
vote dall'estero via festera rac 
comuidata per le politiche e il 
Parlunenta PaPapso, Mon per 
preî ldenzioli e mmmiimisirative, 





Folio di gruppo dei ciclisti svizzeri non vedenti con il pressdente di Friuli nel Mondo on. Mario Toros ed il 
presidente dalla Giunia regionale avv. Vinicio Turello. Il «giro del Friulì par mon vedenti» è salato promosso 
ed organizzato dal Fogolàr harian del Ticino, che trova nel suo presidente, Silvano Cella, ii primo «d em 
alaslla animatore. | non vedenti svizzeri si cimenteranno quest'imvermo sulle nevi del Friuli come sclatori 


Dalla Svizzera in Friuli 


Ciclisti sportivi non vedenti 


Compiono 860) Km. e 
Miasieri. Salutati a Lusenacco dal presidente Toros e 


oto l'egida di Friub nel 

Mondo e per organiz 

razione del  Fopolir 

furlan del Ticino, si è 
ripeto a Villa Masieri di Luse- 
ricco l’incontra annuale tti ui 
gruppo «di ciclisti sportivi nom 
vedenti svizzeri (guidati dal pre» 
sidente del Fogolir Silvano Cel 
la) con gli ospiti della presiipo- 
sa casa di miposo friulana. Prima 
di partecipare alla piccola fesia 
di buona accoglienza preparata 
con guaro dal direttore della ca- 
sil dott, Antono Pinto e dal pree 
sidente Carino Tissno, 1 ciclisti, 
dopo aver coperto in bicicketta il 
tragitto Marositkca- Udine,  se- 
guendo un itinerario messo & 
pumio da Pezzetta dello stesso 
Fogolir ticinese, si sono inoltra- 
li melle abrade del sandanizlene, 
percorrendo un'altra sessantina 
di chilometri, utili. comunque, 
per defimre la loro scampagnala 
quale giro del Friuli per non 
vodenli 

Ecco le Luppe del giro: baro 
stica - Vittorio Veneto - Valcell= 
na - Sin Chaniele - Cornino «Pin 
zano - Sella Chianzutan «Verse 
gnis - Paularo (gran festa orga- 
nizzata dalla aVeloxe © ricevi. 
mento del Sindacor Faso Du- 
ron » Passo di M. Croce Carnico 
- Hermapor - Passo Bleiberp - 
Villaco: Cave del Predil -Gemo- 

1 = Tarcento « Coia (manifesta 
seme del bimbi dell'aslo co: 
strulto deo il terremoto dai Ti- 
cinesi e invugurato dal consiglie- 
re federale Protti. Canti frulami: 
«'o ce hiel asilo in Cujes], Civi- 
dale - Grado - Leonacco -San 
Daniele. In tutto #60 km. A Lu- 
seriacco il loro anrivo é stato sa- 
lutato  dall'on. Mario Tora, 
presidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, dall'avv. Vinicio Turel: 
lo, presidente della Giunta Re- 
gionile e da una piccola balla di 
parenti, appassionati del pedale 
e curiosi. 

Il significato di amicizia e di 
solidarietà che l'iniziativa riveste 
È stato illustrato dal prof. Finto 
al quale hanno fato eco l'on. 
Toros, Vavy. Turello, il prof 
Fernando Bonetti presidente del 
Emuppo svizzero sclatoni Non ve- 
denti e muestro della corale «La 
Vos dal Tessins di Locarno, Ci: 
rino Tissino e Antonio Forneria, 
presidente, quest'ultimo, degli 
amatori ciclisti luganesi che ha 
portato anche il saluto dei com- 
siglieri federali elvetici Cotti € 
Caccia, 

Concludendo la giornata il 
presidente Fornera ha voluto 
Geprimere On vivo apyezzameni- 
to per la sente (mulana i patria 


» rinnovano l'incontro con gli ospiti di Villa 


€ luon allermandi, rivolgendo 


ii Toros e Turello, sche i frvulana 
ci fanno fnore © s] nori 

Il prossimo appuntamento è 
pREL il pH cas im Ilie ah, illo rché 
Uil delegazione di Sci lo sHiz- 


e dall'avv. Turello 


sen non vedenti si trasferirà sul- 
le nesì del Friuli per dare una 
dimostrazione DIAICA di cme 
quello spor possa venire prati 
anche acmza clisginrre della 


uil 


isla. 


Spazio-Storia 


no a qualche bempo la era comsiderato fenomeno 


guire sta cambiando (è cambiataÎ), nuovi 
orimonti si aprono all'osservazione di ciò che fi- 


ed oggi appare sotto diversa dimensione, (hussita 
evoluzione ci fa scoprire, in maniera quasi repentina, Vesi- 
siena del prunle patrimonio storico contento in ciascuna vi- 
tu di emigrante e/o della sua famiglia, 

Il tempo incalza. Tardando ancora a regisirare le testi 
monianee di maggior valore, ma anche quelle che sembrano 
modeste e tali non sono, si rischia di perdere un'inesiimabile 
documentazione di faiti, sofferenze, successi, gioie, dolori, 
sndidisfazioni, sacrifici, umiliazioni, ingiustizie che, ussieme, 
costituiscono la storia dura di chi, ieri, ha lasciato la sua ter= 
ra per un lavoro in un pacs straniero, 


Perchè «dimenticare, 
sioria? 


buttare via tanta riccherra, tanta 


Per questi motivi «Friuli nel Mondo», nel quadro delle 
iniziative volie a colebrare il suo quaraniesimo di fondazione, 
ha ideato «Spazio-Storia» che non è aliro che un appello a 
tutti gli abbonati al giornale, al «Fopalirzo è loro aderenti, 
affinché invito le loro memorie storiche di vito seconda de- 
serizioni semplici completate da fotografie {se ci #0n0), 

Possino essere utili anche sperzoni di dinria, bettere, ape 
punti ame im lingue diverse: penserà l'arpui per redazionale ai 
lavori di traduzione © finitura degli articoli che verranno put 


blicniti. 


Assieme vogliamo scrivere la storia dell'emigrazione vera: 
quella vissuta c patita dai protagonisti perché di questa ri- 
manga la traccia dei valori che meritano di essere suldlimati. 

Il materiale, compreso quello fotografico, va inviato a 
«Friuli nel Mondo», «Ssparii-Sioria», Casella Postale n 241 


- 43100 Lime {Italiz], 


tiuon lavoro a tutti e arrivederci sulle colonne di questo 


giornale, 











Il saluto del 
Toros. 


re elori all infermo 
fività, di incontsi, dl 
dibattiti sulle più ir 
naranti e simnificative 
problematiche cinesi 
arse di Fopaldire è 
aruclori e de protpertive frate 
lumen caralserizzate il 5° incon 
tro dei Fosolàrs d'Australia, se 
Bride, nelle sede 
dell'Utalce Australian Centre dal 
di al 23 pieno scorsi 

Lar PE esta 
del Convegno, è 
puente e core tarde 











dei dora 


MIMARI dT 


iii azione 
ph aa tit 
prest- 
i Arto 
anira Olive t1 isralnrente con 
alrevate da Crisi i 
bWeri Marbrari e Brrorelta 0 
în particolare, ma più in cene 


de ar riti # soci, fia senza dute 







negri 















bio favarito {iÎ lido fi Sla 


nari phi Pte TIe, 












CON pi ì 
gua, che si tera a Mhnnula 
mel quanta ancor meglio vermasmio 
E zare fe me da percarn 

Per dn FTATMIOUTIREntO 
sirutinre suggerite delle pri 
de frarformariani ct 


ho ambito da 








i probile- 








Fiji SHINE RTI 





Mpantart talking i 

(os! come ema sinto prosiesso 
nel precedente inceniro di Can 
bero, dol Friuli some siii i 
Presidente del baie Friuli nei 
ifrmao cut Mario Toros di 
compaenaie da direttore del 











mensile prof Giuseppe Rereo- 
Mi, di (esita ae i "13 lea 
tenzione cono cni l'Anno 


ziane re i male eratedo alla real 
ti sssiraiona cd ai corre spia 
cold meesderti il dosi. Ottoari 
noe Perelli, Presidente dell'Ente 
regionale per i Profeti dei Mi 
granti, Mutrito da rapprese:tane 
n der Fopaldrs 
il Perth per altri Impegri ; 
dfenicrmenmie ausili (ae parlere- 
mo nel prossinto susnere del 
giornale), erato presenti Ade 
lara, Siristhane, Canberra, Pine 
barlnh, Gr ritiro Welbourie £ 
Swadmev. com i rispettivi presi 
denti e mene; del dlrettivo e 
con dà folta rappresemanza di 
DIO, rom è doro le paere Hol 








arsente d 






















l'elezti n | pulmicaro in quasto pur 
finan 

lndoritatà da scelta della se 
de, del ra Te purazzina delta 
la-Ausiralin Conire (in cui DE 


reno sede il Fagolie Furlon e lo 
Dante Alighieri), situata in ama 


Presidente dell'Ente Friuli nel 


Mando on Mario 


nane re sictenz inte allo periferia 


a città; brdovinaro anche il 
periodo, giacché il mite «bnver- 
so qmetrenlioio ha regalare ali 
ospiri giornate bellissime e cr 
DI ricordo 
spleraicdo cita ali Brie, 
i Comvenro è stato aperto 
dal salite all Pri - 
ridente del Fog dr adi Brione 
Toni Olivo, che ha mche ricor 
dara cor parole comurosie il pa- 
dee di Bruno Marelli recente 
nente scippo; da pres) poi 
da parola il console alia dtt 
Paolo Scariozzoni che la avto 
RT fer Net Riepioure 
i Giulia e per i 
suoi ian da ] 
fiori. fr rappresentanza del Wi 
dica di Brishane dia parere 
l'Assedore sig.ra Muonreen 
Haves, ricordando come si 
pio friulano abfia contri 
ino maniere dererirarni 
screen costone 
della terra onriralionio; 
iti, Presidente 
Carrnanitier 








1 
dello 






























Neli re "no è 





sl 
ea e candnina 
dor e 
dell'Erhnie 
dio 


(adr 
dI SARA ATTRA 
fanti che vonliono mante 
» ctaliiima; net 4 
è sinto dite porto do 

vi Marineo, presidente del 
1 Tial-Anstradina Club, 

f Jovori conpressiali sano 
quinal entrati mel vivo cos l'anti 
pie e er lata relazione del 
darsi. Ottorino Aurelli che ha 
tracciano nin quadro storico del 
l'entierazione dall'italia e dal 
Fitiali, soflermameioni particolar 
smentite sr !alfinio seco clhe 
drer visto la partenza dal territo- 
rio regionale di miglizio e mi 
plialo di enseranti. smmia cite 
esi sel mando al cosnsaso chie 
siliconi di frbdlani è dlieccnidimti 
al frtudinti, è poi ponendo Fac 
i as guenmtioa fe da Poe 
Pride Fonegio Cora per ara 
femere to sai fermi Ira ileet da 
"ecendo erande Friuli all'estero 
e da « Piccoli Patria». Barelli ha 
ricordaro di creazione dell'ER- 
MI, Fare Regionale per i Pri 
lenti dei Migraati, attraverso il 
quale © porre coordinare le 
avtiviti relative aFemierazione 
edanrche all'inmierazione, fena- 
ameno che in queesti pallini armi 
ing irvestito gnele d'italia e dl 
Frisodi, 

Mel Consiglio di amministra 
zione dell'ERMI sono rappre 


















salle Pdl 
































Alcuni del pariecipanti al Convegno, 


Elenco dei partecipanti 


ADELAIDE 


Bruno Moretti, Nicola lanera, Dennis Spizzo, Isa Milosevich, 
Vanda Savio, Robert Ferrini, Julie Baldassi. 


CANBERRA 


Lio Gialafass, Elke Galafassi. 





Maria Danielis, Bruna Danie 


lia, Steven Solari, Roberto Di Cecca, Gabriella Juratowiteli 


DIMEULAH 


Cino Centis, Giacomo BRiscontin. 


Ermé&s Schmoamoal, Wilma 


Ciasparetto, Rita Minimi, Patrizia Scorsa, Andy Trabucco 


GRIFFITH 


Mirco Pios. Romolo 


Tihbeotta, Cilona Piva 


Altino Cercato, 


Roberi Pre, Sonia Tesser, Giason Mian, 


MELBOLERNE 
lomw Martins 
nutta, Lil 
SYIONEN 
Cnanmino Maorissyi, 


BRISBANE 


Franco Miculan, 
v Polcscl, Roberti Conte, Nicola Bonotto 


Mate Domini, Gianni Za- 


Filiberto Donati, Franco De Rosa, Pa 
trizio Morassut, Sonia Pellizer, Jenny Solari. 


Erica Solari. 





Antonio Olivo, Enzo Belligoi, Giuliana Giavon, Sonia Basile, 


Paolo Bernard, Mara 


Bernard, Dennis Rossi. 








Il saluto del Presidente dell'ERMI doti. Gitorino Buralli. 


SCUHITIE le SClle (rracsaT Ani: Fe 
gionali che si interessato di pro- 
benti di cndarazione 
Frivdi mel Mondo cav i sardi queer 
rari ammi ali altivifao © 
fa più antico amo anche quella 
clte conto su ui PRIIerO IMTET 
re di iscritti è 
oreanizzazione crazie alle cenri- 
Maio di Fo è amarsi st ape 
fitivhi 














e dii Pri e Maorndo 


sen. Merio Toros hi posto fine 


al prime parte del iavori. Da- 
pra il rituale, condiale saluta in 
frena frividiita, Toros ha riaf 
fermato | imparignzoa cel sure 
guida accetto dll Earte 
nel Mondo, preciso punta di ri- 
ferimento per i nostri correrio» 
nali all'estero, esempio ricotta 
stro per le tante camaiatili ae- 
sockrzioni Lalkrne. 

I Friboloni d'Ansiralio, da ri- 
cordata ils. Toros, svn quel 
le pi dedi altri sentono da 
dillicolià del vivere fantiuro dal. 
da nradre patria; ancora più ssr- 
mirevae cd apprezzabile é per- 
faato da fore astinara vologrd ali 
Munnienere viva da dine, do can 
tura, le tradizioni pelare. Ii 
qui l'impegno particolare del 
l'Ente Friuli nel Madia: eterna 
deren smegli inlibieti dra carani fara 
sniimoniaio i desiderio dell'Ente 
di rinvaldore i rapporti cor gii 
alle ailivissini Focale d'At- 
siralia. 

Ha tracciare quisidi mer aaa 
dro sintetico 1a eransiivo 
della attività di Eridi ne! Man- 
do, impeprata I VAT i frainti, Ar 
ciale (con i sopgiorai fritolceri 
del giovani è degli amzioni so 
prattutto], coiurate Scan de 











© fran gpuneste 


mon sot 


St oi coapaitia î 


paronato dlscorso del 


ridi 


ite pubblicazioni. in particola» 
re do e Aiorio del Prini» in 
se, ramona è spagnolo e da ra 
niro ni Lantahara che ho dri- 
ciato do sa Siineraaza, € dipa 
esere sala inarmcinata a Sira 
sbprgo verriì portara dt cel- 
sembre — d Martel) e dl col- 
dacia gras e sal 
siorniale « Friadi 
agri me punzuni mente £ 
nelle core delle niletioia di addra- 
mati per portare la voce del 
Friuli e dei Friuloni, in patria è 
nel ateido. dir occamione dii A0t 
darai di Forndozione dell'Ente, 
che teramo colebrati propria 
quest'anno if 7 ali OParno i Me 
diurna ir occasione dell'incosriro 
ammiro, verra ediso in Huntero 
speciale del pioritale mel girate 
verra ripercorso da storia del 
Ere attraverzo de tappe pi si. 
qrificanire c pi mosini che 
bario calato 

Lo albano si Presidente foccg 
i problema pic traviata mell'in- 
contro di Comberra mel 1991, 
cioe quella dell'appartenenza dei 
Frinlani all'estero ad una sofa 
arsacinziani: Lr he celle preseati 
nell'ERMI: in sostanza, ribadi 
ice il Presidente, per ao pres 
tiione accersario che i 
uni dei Fopoldrs signo dncritri 
colimente all'Ente Pridi nel 
Mando. 

I Presidente cede quriiitali da 





inte 















etna, e 


parole alle sig.ra Marica Hal 


dii, meno per l'Arsinalia 
mel Cornaro dell'Enverazione 
che ricordo lo sud csperienza, 
eritrea ld giataso dnifpiegrioe 
tiva ed apici un alinea 
intesa pragglorne fra i Popolari 
d'Arrtralia 

Nel ponrerieoia, sorso da pre- 


#vgosio 1553 


L'inaugurazione del Canvegna. Da sinistra Giuseppe Bargamini, Ma- 
risa Baldagsi, Joan Bitikis, Paolo Scarlorzoni, Mario Toros, Otiorino 
Buwreili, Enzo Belligoi, Maureen Hayes, Antonio Olivo, Nick Masinallo. 


atalentzar del prof. Eizo Baligai, 
del Fogar di Mrishore, sono 
arararali iniziati i lavori congrire 
adi sie inmano visto i vari Pres 
sidenti fori protavoce di nunne- 
rome lntanize die dre pae clue- 
narice com da via 
quartalane delle associazioni. 

dir particolare Miceoda demera 
per Adelnide fera assente il 
Prividente Brno Moretti per 
un erave into dal fondello) ho 
amuapali a la creazione dello Fe- 
derazione del Fogolie ed do 
chiesto Miaritizione di forse di 
Studia pei pivarii a dildo ali 
ami miesgico di Apilimibergo per ii 
Fopoaldr di Aaeloide che i pros 
sino anne colera i 35° anni 
nersaria di fondazione: Lio Ga- 
latina, per Canne CRITICI Li 
nearo dl dira lo, d'inerai- 
azione quasi, elhe nn fHindano 
cterdio e Itniraniszato pra 
nel vedere in Italia dl proprio 
purapario paragonato a grano 
di ar cxfraccameanitmro; Giimo 
Centi ( Dinbptgh) dra dGlnesto 
Finiersilicazione dei scoppio 
culturadi: Mirco Plos (Grifo) 
ha pantere degli aspetti Fiera zine 
ri dei soggiorni) cniterali è del- 
l'intportanza che ess verga 
drerniznani almeto pier apuranio 











L'INTENTO 












































alticae al viaggio, con larga am 
nicipo; Tonv Martinie {Meta 
rare | da pasto faccento sala 





scaralia di merci marziani melo 
quite ni dibaltona i Fonaldrs, 
cqprinendo ara certo deltinione 
per d'opera a la 





volta dello Resine 
eadali ‘E stie ni Jarvare cl } agalie 
di Melbourne è rilevando cone 
inire amsocigzioni andino visfo 
ARLTO coddertoite le lano ri diie- 
nec Gimmiino Marri ( Fui 
nevi ha paro dell'importanza 
dell'unità ira i vari Fogaddrs e 
della necessità 
efovati; Giniane Giava 
eretaria dell'ospiiami 
di Becbane) nel rimerazioni per 
la scelta della sede ha avanzato 
ricliente in merito al poten 
nrento delle furel 
Sela datata cine vesearmo (= 

















* sprcazian eni 
pare 
Fogoldr 





vare To] 





lirarenti 
dn Frivli dei piovani (fridamni 
d'Avsiralio e che aliena asnl 
i i efferati il Conveg 
ilei Foralides 

Al Costvegità erano presenti 
it gran mater anole i giovani è 
da doro voce si è fatta rentire 
unt von maturi conforiante, 


commentati i soggiorni i 
e 














n} 








LNTARISR 


Alcuni deli partscicanti al Convsgnii, 


che fi den sperare per i fl 
frane 

Hanno diierto spurziar uei Fo- 
colliri, anna cltiezti pos fi di ve- 
sponsatilinà, Janiao smandieziato 
la volontà di operare per lo sal 
racnerdìe dell'identità frienicsna, 
per dio crescito dello cultura ita» 
licama, e di quello friWorio in pe 
me, 

E apario e ciare dovranno 
core dati ci slovani dl'Assira- 
lid così come da quelli dell'Ar- 
gerntina, del Consda, di cui 
parie del morale, per am rime» 
rantente del Fogrodara, per un 
rurtarade avvierrdimmenta sella 
loro enida. A nome dei giovani 
d'Anstralio nino preso la paro- 
hi Sulle Baldaz:ii, Roberi Ferrini 
e Karda Savio, Bruna Doasnielis, 
Portricir Seorsei, Senio lemmer, 
Nicoli Benorno, Erica Salari è 
Sertio deine 

Conero di 
servito CIN te 
nie del nuovo rappresentante 
dell'Avsiralia in seno dl Coni 
tato dell'Emigrazione, essendo 
senalito di andarlo per Marisa 
Baldi, Dopo minpia dirrinio» 
ne, sie pianti collegialmente al- 
la decine di cspriere seduta 
"tenia de preferenze con il voto; 
na Firmatari cdetti Enza Bell 
poi (meno eflettivo) e Gian- 
nino Morassui ( supplente ). 

I Presldente Foros si é de ino 
rodalsfattà pei Pesto del Co 
vieeno chie der visa sarete a ipuiili 
calîvi momenti contiarati melo 
detto relazione del detti. (iiori: 
no Brrelli (una panaraginioa av 
ente silla storia e sllenni- 
grazione del Friuli] e del profes- 
Ra Cifiramppa Bersani (nafta 
arricolate disaninà sala storia 
e l'arte del Friuli con proiezione 
di suepestive diapassiime ) 

Nor sono nancan pren) 
dieeisivi, come fa cem dinzani- 
te del sabero sera a i 




















firi detti ff 


sa indicare il no- 































«dee da visto la 
presenza di qualche continora di 
persone fe dî anrrerase e quali. 
lieate puoi idel luo) e Kret 
ance più evidenziora de perfe 
rione orcanizzativa del Fopodr 
di Brishare. 

ld negra sid COCO CI 
fo celebrazione della messo in 
frivdlano; nrementi di particolare 
sinzioane che renderanno inali- 
menticabile nella memoria dei 
presenti, il 5° Conteresso dei Fa- 
gori: d'Ascolto. 
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Zuglio: Pieve di San Piatro. 


Sos o ZzuUGLi - Tradizione è reli- 
gione nel rito delle croci i è rino» 
vato sul colle di San Pietro, a Zuglio, 
Fintica rito del hacio delle eroa. Ln 
nito le cui radici affondano nella notte 
dei iempi, quando cioé li pieve di San 
Pictro era la madre delle chiese del- 
l’intera Carnia. Qui. una volta all'an- 
no, ciascuna chiesa della vallata invia 
la sua croce astile ornata di mastri 
multicolori a baciare la vecchia croce 
della pieve. Le crosi salgono Li strada 
che csonduse alla chiesetta della Ma- 
donnina e da qui fino al pianoro ove 
si svolge il mito in una processione. Al- 
l’arrivo delle croci nel pianoro, il pre- 
posito ha scandito, come ogni Ano, 
un'antica formula in friulano. In que 
sto luogo, fin dal 1300 si teneva nella 
Circostanza un mercato, che ricliama- 
i centingia di persone provenienti 
dalle diverse localita viene € anche 
dall'Avstra, 


Bn CASARSA - Concorso per vi= 
denamatori L'Ammnisiruzione 
Comunale. la Pro Loco e il Circolo di 
informazione. culturale di Casarsa 
hanno indetto un concorso per vi- 
decnmatori non professionisti sul te- 
ma: «Un video per Casarsa», che si 
propone di integrare le pubblicazioni 
sull'ambiente locale com le immagini 
televisive inedite su cassette VHS sulle 
tematiche più vane: storia, arte, archi 
lettura, paesano, persona pin carnlbe= 
ristici. &conombi ecc Le opere do- 
vranmio pervenire entro il 10 dicembre 
© sirimno solloposte al vaglio di una 
commissione di esperti. Per informa 
zioni, ci si può rivolgere dalle 14 alle 
18 di lunedi e venerdì alla biblioteca 
civica di Casarsa (tel. 0434/EGR64R]. 
In palio tre premi, rispettivamente da 
700, 500 e 300 mila line. 





SO LESTANRNS - Una mostra sul= 
la religiosità popolare — Craanizzata 
dll'Ammimistrone provinceuie di 
Perdenone, la Villa Savorgnan di Le- 
stans ospiterà, mella prossima estate, 
una mostra sulla religiosità popolare. 
Già da tempo un gruppo di lavoro, 
coordinato dai professori Goi, Metz, 
e Begotti, sta operando sul territorio 
per documentare dipinti, stame, ferri 
battuti, lterfecotte, mosaico, docu 
menti merenti La relimositi deimmesti= 
ca, le preghiere popolani, prose, poe» 
sic. canti, cavolo, IMMagini vote, 
sinmpe, immagini di pellegrinaggi € 
processioni, In definitiva, una suri- 
ma della picià popolare in iutte le sue 
espressioni, che dopo la mostra di 
Lestans, troverà collocazione in un 
apposito settore che sir allestito nel 
Museo provinziale della vita contadi- 
ni di San Vito al Tagliamento. nel 
cul programma di ricerca la manife- 
slazione si inserisce. 





Igea 


CE - Udine - Gorizia - 


EA 


uo cdOoRoIPO - Capitale mo- 
rale della friutanità — Codroipo capi 
tale immorale della friulamità. E una 
proposta lanciata dal prof. Raimondo 
Sirasoldo, docente umiversitano di 
socolgia urbana e rurale, durante la 
presentazione dei dat relati a una 
inguine sul mercato delle publicario- 
ni in Inulano. L'asserzione È moiivata 
dal fatto che a Codroipo somo state 
avviate negh ultimi anni diverse inizia» 
tive a favore della lingua friulana, ba- 
sti tane il premio letterario «San Si. 
momie, «Inoltre hi igegrunio Siris= 
sphio questi zona ha dato 1 natali 
a un gran numero del nostri maggiori 
Imulanisti, compreso lo stesso sindaco 
Donidi». L'indagine fa parte di una 
serie di iniziative promosse dal Comu- 
ne di Codroipo e si avwale di un con- 
tributo Cee Scopo del sondaggio era 
quello di acquisire informazioni sugli 
aspetti quantitativi e qualitativi del 
pubblico che legge resti friulani 


Om rota ka INSo=Z%Z0 - Da 
200 anni carri Pupin è Permrali, son 
quarti dii seni ai che i Pupo di Ro 
pane festa ciare, Con questa siprifi- 
cotlvi Frase s'mziva una interessante 
ricerca storica, eflettuata recentemen= 
te dal locale gruppo sf Scisrane, 
svolta per manienere vive le più im- 
portanti tradizioni locali e dedicata al- 
l'antica bottega artigiana Pupin di 
Romans. che fesicsgia quest'anno 200 
anni di attività. Due secoli di lavora, 
attraverso il quale Pazienda è stata le 
simone di UN processo scoOncmico=s0= 
cue, che ha trasformato li comuni 
romimese, da frammentaria società 
rurale a importante centro agricolo € 
attualmente anche industriale. La fa- 
miglia Pupin è originaria di Cavazzo 
Carnico, da deve Michele Pupin, nato 
verso la metà del 170, di professione 
fabbromaniscaleo, parti per approdia= 
Te appunto a Romina, dove trovo al 
loggio al «Principe» fora Sdpah, che 
gh aflitto anche, in conto lavoro, la 
bottega di fabbro. 


Sn MOSSA - L'ottava sirofeo 
del salampo — Buongustiai a raccolta 
a Mossa alla trattoria «Dal Mica pei 
l'ottava edizione del asaofro dal sa- 
lonipe, Ben MR concorrenti si sono 
presentati al eiudimo di una giura se- 
vera. Il miglior salame è attivato da 
ban Lorenzo Isomtino:; lo ha portato 
Aldo Qrzan che ha totalizzato 72 
punti. A lu è andato quindi il premio 
messo in palio dal Comune di Mossa, 
Altri riconasmmenti sono andati an- 
cora nell'ordine ad Alfonso Pizzul di 
Mossa, Mario Zampar di Farra, Ma- 
rino Bewilicqua di Mossa, Ilario Tu- 
rus di Mossa, Giuseppe Princie di 
Zeela- Plessiva e alla «Trattoria Pin- 
tare di Gorizia. Alla fine, come vuole 
la tradizione, c'è stata una prande 
abbullata gratis per tutti i presenti, 





Frapolio: il Saniuario di Caslelmonia. 


n as GRADISCA DISONZO - 
limimagini della vecchia cittadina 

Gli alunni delle classi terze della 
scuola elementare di Gradisca d'I- 
sonzo hanno avviato è portato a Let- 
mine una inleressanitissima ricerca sul 
passito della @macdina, Che cosa 
hanno tatto 1 giovani alunni? Samo 
andati alla ricerca delle foto della 
vecchia Gradisci, della Gradisca a 
cavallo fra i due secoli è dei primi de- 
cenni del 1900, le hanno rintracciate 
con l'aiuto dei collezionisti, le hanno 
commentate c siudiate e «i sono così 
resi conto di come la città sia cam- 
biata negli anni. Poi hanno pensato 
di ingranclire le fimo e le cartoline e di 
incorniciarle, perché tutti pierlessett 
ammirare, Risultato, trenta splendi: 
de riproduzioni della bella Gridisca 
del tempo andato che ora sono di- 
ventate patrimonio di tutta la scuola, 


SOmosin GUIIRISO - Dalla 
«Fartaa» al 1" torneo del Templari 

Il suscesso è stato di quelli strabiliati- 
ti. La festa della aFarton è armiro, che 
«i è svolta a Sam (hurimo, ha trovato 
uno palco d'eccezione; dl «broloe, 
iliacente a villa Cattinzo, nel cuone 
del paese. che hi raccolto anche un 
pubblico d'eccezione, soprattutto per 
il numero. Una gradita sorpresa ha 
costituito poi il primo torneo dei 
Templari, con 35 figuranti, tra i quali 
LR cavalieri Ù * misti, organizzato 
dall circolo ippico Umicorna, com la 
collaborazione della Pro loco e del 
DZomuyne, A San CQuinna, dove era 
stili allestita Vanno scorso uni me: 
stra sui Templari, attualmente espo- 
sti a Ravenna, aveva sede com'è no- 
to uno dei pochi insediamenti del fu- 
moso Cirdine religioso. I primi tre 
vincitori del iornco sono stati nell'or- 
dine Francesca Bortolo, Norman Ur- 
ban ed Erica Del Weechio. Per la 
quarta volia è siato esposio anche il 
# Fit dle cinedo. 


EDOm sAN VINO AL TAGLIA 
MENTO - Un rospo ritrovato Per 
la prima volta in Italia si é tentato un 
sspenimento di namiroduzione del Pes 
lobate fosco, un piccolo rospo della 





pianuri Padana in pericolo di estin= 
zione, della cui presenza in Friuh se 
ne era persa la memoria. Il Pelohate 
è un vero e proprio termomeiro am- 
bientale, come lo sono ud esempio i 
pipistrelli, € la sua presenza assicura 
un ambiente immune da inquinamen- 
ti. La reintroduzione è stata efficitua- 
ta nella palude clie si trova nei pressi 
del sfmiero degli ebree, un'area ri- 
naturalizzata com il duro luoro dei 
volontari, dopo TFivvenygio nirova» 
mento di un giovane ssemplare nel 
bosco Baredìi di Muzzina del Tur 
gunano. I girini sono stati portati 4 
San Vito con una vasca ossigenata 
dell'Ente tutela pesca. Alla cerimo- 
nia, molto semplice, è intervenuto 
anche il presidente della provincia di 
Pordenone, Danno Salvasorni 


SD TARGGLIANO - fl affre- 
«chi di Sam Mortina I noelri anni 
sono ricchi di sosldisfizioni per quane 
to riguarda il restuuro delle chiese nel 
Friuli orientale. e molto spesso porta- 
tori di importanti novità, come nel ca- 
so delle chiese di Madonna di Strada 
a Viscone, di San Vito e Modesto a 
San Vito al Torre è di Santa Marna 
Maggiore, ancor i Visco, dove sono 
emersi dipinti del Quattrocento e del 
Cinquecento A Tapoglino, molte 
delle figure del complesso dell'antica 
chiesa dedicata (come l'attuale} a San 
Martino, devono ancora uscire da 
spesse incrostazioni e la parrocchia ha 
pensato di recuperarle per smiolincare 
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sul l'imteresse per Varte sia la fede dei 
piudri, che sul fimire del Quattrocento 
scelsero un maestro come Antonio da 
Firenze, perchè onorasse con la sua 
arte il boro santo. Il recupero degli af- 
freschi è stato affidato al restauratore 
Renzo Lizzi di Artegna. 





En CASTELMONTE - Fotogra» 
fata Pimpronta di un arso Da um 
pe di tempo, alle porte di Cradale, 
gira un orso In carne e ossi, Nessuno 
ancora l'hai visto, ma c'é chi ha foto- 
grafato le sue impromte. La sAIEMora 
Carla, 45 anni, infermiera, racconti: 
«All'inizio non ci avevo fatto caso, 
pari, alcuni mesi fa, ho trovato una 
Iriccia: uma grossa impronta che mi 
ha fallo subito pensare a un orso, La 
stessa impronta Pho rivista cpuesto ine 
verno quando è nevicalo e così l'ha 
fotogralata, Ora ho la certezza che 
nei dintorni di casa miu, sotto Castel- 
monte, in localiti Plagnava, ogni 
tanto si aggira un orso». Il bosco di 
localit Flagnava continua in Slo 
nia cd é proprio in quella terra che 
ha la sua massima estensione. (ili 
sboveni dicono che di là qualche orso 
Geni tanto si fa vedere è quindi i so 
speri della signora Carla nom co 
vrebbero esserne inlonidali 


Sw FONTERRA + Una pabblica- 
zione sulle piante della Valcanake 
Enobonbtici delle Falcamnale, è una re- 
cente pubblicazione che raccoglie tut- 
te le specie di piante spontanee e colti» 
vale, esistenti in Valcanale, proponen» 
dale con il loro nome scientifico, quel 
lo ni lingua nalana, ladesca, alovena e 
cannziana e qui sta la novita e ka Pilf- 
ticolarità della pubblicazione) con una 
definizione delle piante stesse nel per- 
so delli popolazione Locale. Per ogni 
piamia, inoltre. sono state riprodotte 
una figura e qualche fotografia scatta 
Lio dallo spesso amuione, Alessandra 
Omini, sul luogo in cui cresce, con ri: 
portati amedeo, camzioni è usi medici. 
nili e alimentari praticati dalla gente 
del luogo, L'iutore ha voluto così sal- 
vaguardare un prezioso piinimeamio 
culturale che altrimenti rischiava di 
Son piuma nel lempo 











tiara ii pei a 


aridi sata i a i i ii 


% dl ia i 


nelle case morteglianesi 


9 pe n 42 ira preso il vos 
do, Nos si frate hen sn 
È I tende del noto bnenatfte- 

Fe, produttore di cera e 
siete, cole rutti Ses conrascane, sa 
dell'ultimo atenera del periodico ir 
snesrrate delle Comuni di borse 
ità, Larvariito e Chianelliz, è dello lo- 
cale Pra Loco, che visne alictribuaito 
Pronialionantie @ Satie le frnfelie del 
Dorme dt ciare devideri ricevere 
do, Semo omai dodici anni che enira 
nelle cane martegiionesi. dl promo ut 
Ifiera (acteifo come Mugtera attico) è 
stato dfn afietreibarito nel Snglia 
dell'e ra de varie norizie in sim rh 
portate si scopre mole i perché della 





nua Rarela. Le si rileva nel prinno edi» 
toriale che porta da fina dell'allora 
presidente della Pro Loco Alberto 
Piazani: e Con ovvi sacrilivi economici 

scrive — e rosta il scene che diia- 
ino scelto come nostro simbolo (Ape 
porto), abblante voluto menere a 
dirposnzione delle sosre Conmuriiià 
ino prato di dibattito è di infiare 
Imazinie sano vito del Cantine, dello 
Pra Loco e, sulle attività e gli indirizzi 
delle varie Associazioni. Sara LF» 
ve ancora Pinzani — wma raccolta di 
rosizie, di dirti e dll inserventi modesti 
ina utdli, senza pretese glorialicticle. 
(io doti signi lica conclivde Pinzani 

che i problemi focali nor pesrarina 





essere allrantati, Cercheremo di farla 
con obientività ed' equilibrio, diantdo 
spazio alle varie opietornie, Corsantani 
do la raccolta dei 42 bollettini, ci sesta» 
Sea che in questi dedici ani Pimperno 
qie iniziomente sio siato rinpetta 
to appieno, L'ultimo numero riporia 
una dettagliata relazione dell'arruale 
presidente della Pro Loco, Flavio Bar- 
ira, sani urività evalta mel paro del 
DPI. Le 16 pagine del periodica, pe- 
rà, dino spazio per tante alire mode 
tec du gurelle e csritamedi, ce 
inenità della pageolazionie, Vinter 
al resioero alle fele della cx 
Forno e l'illemiarazione del canto 
sportivo di Lavariano, «eli impegni 
teatrali, minicali, sanitari, SPOornti £ 
cdi; € rr di ricordo all die it 
sii figli del Friuli, come il pittore GGui- 
do Taragnaceco e padre Davide Maria 
Turoldo, «contertarore e poera si 
legge di pergnima 4 per arene alfa 

















e Lo Apre, sora, ce i eee e 
dg cero dî tuife le Comnranità di Mar- 
teeliane,  Lavarinia e Chiasielii. 
Talvolta amiche dl pin. Quanti deside- 
ricevere do pubblicazione, 
tratittà richiederla direttamtente alla 
Pro Larco 


PENE 








li presidente di Friuli nel Mondo on. Mario Toros mentire rivolge l'indirizzo di saluto agli cspili del Fogoldr 


di Bolrano. 


utt coloro che se 
guoma da anni 
«Friuli nel Mondo» 
SONG i COMmIscenzi 
delle innumerevoli aitivita e 
iniziative che il sodalizio dei 
Friulani di Bolzano ha ideato 
e nealizzato in questi went'an- 
mi. Il Fogolir bolzanino, il pri- 
mo dei cinque in seguito costi. 


tuti nella Remone Trentino 
Allo Adige, nasce il li aprile 


1972 con la niugurazione ul 
liciale. Tuttavia VASssemblen 
costitutiva del sodalizio risale 
al 13 gennaio dello stesso an- 
no ed era stata preceduta du 
contatti e impegni di amici. 
sotto la spinta entusiasta di 
Augusto Sabbadini, 
portalo a un primo comalalo 
promoore, reno da Chancarlo 
De Riva, Il numero dei sog € 
andato crescendo fino al |9H0, 
quando si contavano 400 
iscritti al Fogolir. Superate 
numerose difficoltà il sodalizio 
è riuscito a realizzare una bel» 
la sede, in cui poter svolgere 
iniibe le attivata socinli secondo 
bo spirito dello Statuto, e mann 
îenere vive le tradizioni friula= 
ne. I presidenti che si sono 
susseguiti alla conduzione del- 
l'associazione friulana bolza- 
nina nel giro di questi vent'an- 
ni sono Mariano Colombaiti, 
Bruno Muezati, Tullio Liveri, 
Tanto Barbin, Vattuale Ro 


ché aveva 


I Facolîe furlan di Rovi- 
po ha fesieppiaro il ira- 
guardo dei aleci anni di 
LOI Mirto 
1 fritta ra 





azione 






quan to il soda 
digito ha faro sn questo bten- 
so decentio per mantenere © 


FOTI. "de maalici (rivale tra 





i residenti della nostra regione 
q Roviro e in provincia, I ra- 

izio ha sviluppato cessi anne 
ve culimrali, 
rario ecnere, Ma 








Ateneo e 


sociali sd 





manietiule i contati con di 
Friuli e con PERE Friuli nel 
bordo con incanti e com visi 
te nella Piccola Patria. 

Turi eli anti è siotà realiz- 
cotta da festo del Forohîr con ln 
Messd i Frimnano, acconpa» 
mala do cori fritti. 
ta dmporiar: 








Si € de 
l'unione 
all dr Freie Strane tici 
te d IRAILIATI dregdntenti storti 
ci. artistici e paesaggistici del 













riali Fenezio Ghiaia. I de 
come di fondazione è stato 
celeleaio uilicialane iu IR 





aprile SB, di è 
APRI OOO parle: ALZATE del 


Direttivo del sodalizio e di tt 


"I, COM 


fi i sarei. 
La Taranta celebrativa è 


signi coralierizzana dg ire ma- 


herto Cucchiro, 

I Fopolar lim dalla sua co 
strazione si e alllbato alla 
grande fumigha dei Fogolars 
che fa capo all'Ente Friuli nel 
Mondo. con il quale ha avuto 
sempre legami c contatti di 
cordiale collaborazione. Non 
c'era iniziativa più opportuna 
nel ventesimo del sodalizio 
friulano di Bolzano che quella 
di celebrarlo con un ritorno 
alle sorgenti della frmulanità, a 
ricevere linfa dalla propria ter- 
ra natale. Dalla sede sociale di 
Via Veneto della Capitale al- 
lo- atesina una nutrita comiti- 
va di soci è partita in corriera 
verso il Friuli, l'uluima dome- 
nea chi MGLTAI, La imela era 
Udine, che con il suo castello è 


il suo angelo simboleggia l'u- 
miti celle penti Imulamne 

(iumti mella storica cilLib 
frrulana. 1 sog sono stati ripe» 
voti dal dott, Valentino Vitale, 
che nel 1972. in qualita di Vi- 
cepresidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo aveva tenuto a 
battesimo il nascente Fogolàr 
bolzanino, insieme con il pre- 
sidente del sodalizio Mariano 
Colombatti, ora residente in 
Friuli. Particolarmente sionifi- 
cliivo è stato l'incontra tra il 
primo presidente del sodalizio 
Colembitti e il presidente at- 
tuale del Fogolir Cucschiaro, 
È stato un abbraccio che sug- 
cellava vent'anni di presenza 
friulana a Bolzano e nella Re- 
mone Irentino-Alo Adige. ll 


Rive d'Arcano, domenica 


Agosto 199 


l sodi del Fogolàr lerlan di Bolrano durante la lano wislla a Udine per | vent'anni di tondarzione del sodali- 
zio davanti al Tempietto ai caduti, în piazza Libertà. 


I vent'anni del Fogolàr furlan di Bolzano 


dot. Vitale ha dato il benve- 
nuto del Friuli e ha quindi 
condotto i convenuti alla visi 
ta delli certi e dea dina È 
stilo visliaito il castello di Udi 
ne con la sua ricca pinacotera, 
dove figurino artisti di epoche 
passate eo anlisti moderni © 
contemporanei. Dallo spiazzo 
del colle si potevano ammirare 
le montagne, Prealpi c Alpi 
dal Monte Cavallo al Coglians 
e dal Canin al Carso, una 
mibestosi corona che racchiu- 
de i colli e la pianura in ulani 
Il castello di Udine & stato ri 
cssinuito in forma di palnzzo 
rinascimentale, dopo la distru- 





zione del maniero patriarcale 


8} 
a causa del ierremoto del 


I3ll 


23 agosto 


È sepuita una ripida vigita 
alla città di Palmanova, famo- 
si per la sun pianta a stella, 
puuralorte militare veneziana 
contro la mimivecia turca hal= 
cankci, Il tempo per lermarsi a 
here un aperitivo e quincai tutti 
u Sterpo di Bertolo tra le sue 
acque di risorgiva e il primo 
fluire dello Stella. all'ombra di 
amtichi e caratteristici mulini 
Tra le mura di un vecchio mu- 
lino si è svodio il pranzo comvi- 
viale, 

Sd sccopgleere la comiliva 
del ventennale cera giunto al 
sen. Maro Toros, Presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo, 
che ha portato il crisma del- 
l'ufficialità alla celebrazione 
dei quatira lustri del Fopolàr 


Incontro degli Alpini con gli Emigranti 


nche quest'anno, domenica 23 aposto prossima, si ri 
prierà sul colle di San Mauro a Rive d'Arcano, l'in 


contro degli Alpini con gli Emigranii presenti in Friu- 


li per le vacanze, 
La mandfestazione, 


come ogni anno, 


é orcanizzata dal 


Gruppo AMA di Rive d'Arcano e dell'Amministrazione Comu 


nale, notelè Friuli nel Monda. 


menti inportanti, SP primo è 


comseslio nella celebrazione 
della S., Mera pressa il Ten 
pio dello Hesia Vergine del 
Saccani al Movie Per anexre 
è sigla accompagnare da cori 





I partecipanti si incontreranno albe are 1048) all'esterno del 
Castello d'Arcano per proseguire in corteo verso la chiesetta 
sul colle di San Mauro dove sarà celebrata una Messa in suf- 
fraglo degli emigranti deceduti lontano dal Friuli. Saranno con- 
segnati attestati di partecipazione agli emigranti anziani segna- 
lati e ai rappresentanii dei Fogoldrs furlans presenti all'incon- 


Uni 


Per mantenere vive le radici friulane 


I dieci anni del Fogolar di Rovigo 


ururgioi, 0 
braise ho richiantaso i valori 
morali e cristiani delle genti 
del Friuli, che sono i tesori sio» 
rici e mani del popolo (rino 
no in Parra e all'Estero, Il se- 


Fargo i cele» 





CONT ta Moreno la Mata il pat 
vita torchio adlel vl crinale: re 
na dit Finioranie di Rosgro, in 
fraterna adllecrio e infine il ser- 
zo nemento si è iradofto in pura 
concerto dl classe presso d'An- 














Riorigo: loto di gruppo del soci del Fogolàr che ha testeggiato ll traguardo del dieci anni di cosiburiona, 





ditorinn (puoi di & Rocco di 
Uripmmno. 

I comple corali che si sa- 
no esibiti erano il Coro «Sai 
La Napes di Fillasantina 
(Wale) anei tipici costumi pa- 
polari della Carnia del Sette 
oto e I Cora M. Pasubio 








Cossa Rurale A. Aj re di 
Rovien. 
Ala manifestazione son d 


potuto dntertenire d' Prefenio 
ali Raveo her coRcamnipami i- 
perni, che però ho breiaro la 
sn atdlenionte. Soto intervenanti 
tra cli altri il sindaco di Rovi- 
pe, dali, Carta Hrazzaretto, € 
i prof, Kaleniimo Fitale, cid 
vicepresidente ali oriali mel 
Adorni, delecato dell'Ente 
Set 

il prof. Kalentino 
tento il discorso 
circostanza, Firaie, 
lursciotore  ilineranie ten i 
Frinlani nel Mando, ha porta- 
to dl saluto dell'ente e del suo 








Fiale Jtd 
utielale dl 
indcale Tala 





da pare dell'Ente e suo perso 
male. Il sen. Toros ha elogiato 
lo spirito di attaccamento al 
Friuli e ai suoi valori dei soci 
cel Fogolitr bolzano e il loro 
dimmmismo operativo, Semo 
segua quindi 1 discorsi del 


Presibente del sodalizio, che 
hi ringraziato il sen. Mario 
Toros per li sua graditissima 


presenza, e gli interventi com- 
memorativi di alcuni dirigenti. 
Il sen. Toros ha assicurato di 
visilare in un prossime futuro 
la sede del Fopolir furlan di 
Bolzano, Il convito ha visto 
spontaneimente Torre noor 
di, battute, nuovi proposti. Si 
sono intonate le canzoni della 
terra friulana, che si organiz 
ivano con l'ambiente e com la 
primavera appena iniziata 
Mel tardo pomeriggio i Friula 
ni «balranime hanno levato le 
tende, riprendendo la via del- 
l'Ale-Adige, comenti e soddi- 
sfutti di una giornata indimen- 
ticabile, mella quale hanno 
seno palpilare intorno i lo 
ro tutto il cuore del Erli, 

La celebrazione del venten= 
nio di fondazione del sodaliezto 
friulano & stata realizzata s04- 
to buoni auspici, che prospet- 
tano per la comunità Mriulama 
di Bolzano il rasgiungimento 
di ulteriori e meritori traguar 
ci nella salvaguardia della loro 
identità umana e culturale. 


Mario Torna, 
franegpiando con rostile anali 
sla fimo ci sensinrenti dele 
l'omiprante, che in serre do 
ne irascura Ialvalia la Theron 
italiana, pra parlo e insecna fa 
dintgran frivdamo di fomindio fino 
alla seco e fersa senerazio- 
ne, quale primarie veicolo di 


Presidente sca. 








nività, di antore è di atta 
rerdizioni e alla 
terra d'ari- 





ui I 
commento all 
della 


torio Taici 


Arme. 


Tra i diversi interventi pro- 
uanctioni ner l'occasione dii va- 


ri argliorni sin in rima site sn 





sei È fifa parerso Venmiriva | Ficiranerii 


lirizzo di Don Daniele Pe- 
diri sli Durior 
della 
Larcdana Aegio, che si d | 
Sue (praterie real 
dl Foradile e Pinvito allo «uti 
f 


CENT È dh 





Pritatenti 


ea a Apo a 





citata 


HOtina ide Ricadi ciltà- 
colare polesino, ino Tarcizia 
Franelhin. Ao preso fa paratia 
anche i Presidente del Foeolk 
di Bo Tre ve del Polesine 
correre l'ittiterario realiz: 
vo di sn di drafime dl 
pres Fiale 
di «Friuli nel 
edizione del 
Ho. 












Ta dannato sà 
Moraes d'antinia 


ipa 


Lal 1 
voacaboaigrio ferarla- 


fugasto 1900 


La Valcellina non è più isolata: il futuro appare meno 
I DATI TECNICI 


di HIGO HANHI 


ino al primi anni «di 
questo secolo la Wal 
cellina poteva «comu- 
nicare» col mondo 
solo grazie a due sentieri: uno 
verso Lomparane è il Veneto, 
l'alliro verso Maniago e il 
Fouli dal 1915 porre invece 
contare su una strada vera è 
propria, quella che poi sareb= 
be diventa la Statale 231, 
spettacolare nel suo percorso 
tra Montereale e Barcis, ma 
pericolosa in diversi punti, di 
difficile manutenzione e 
prattutto inadesuata al pro- 
gressivo aumento del trallico 
motorizzato 
(cosi nel imizio a 
parlare di una variante a quel 
pome bellissimo ma pericolo 
so tratto; £1 pensiva di poler- 
la realizzare con le provviden= 
Pe stinziale per la mnassita 
dopo la tragedia del Vajont, 
ma le cose rimasero ferme. 
Nel 1973 una legge finanziò il 
progetto dell'opera, ma si do- 
vette attendere un altro im- 
mane disastro il terremoto 


Saft= 


LAS sa 








dda 
a FRIULI na NONDO È 


ni 


CON LA NUOVA STRADA... 


del Friuli per awere a di 
sposizione il finanziamento 
per la costruzione, Siamo nel 
0997: venne così approvato il 
progetto degli ingegneri Bru- 
no Asquini di Pordenone € 
Ugo Cuttini di Udine, venne 
fatto l'appalto dell'opera 
(Winto dall'ledilstradel e 1 la 
«Dori imzarono mel IH Il 4 
sellemibre 1984 erallo l'ullimo 
dialrammia di rocma che divi 
deva la gallena Fara, la prin- 
cipale del tratto di 
strada. Da allora si & però 
giunti al 2 luglio 992 prima 
di poter inaugurare la varian- 
te e aprirla al traffico: in mer- 
z0, ammi di amese e speranze 
nlazioni e amministra» 
ton d valle, anni di pole 
miche e di paure che l'operi 
mono venisse piu completata, 
anno di incidenti (anche mor- 
tali sulla vecchia sede strada- 
ke. ammi di ripresi e di sosper- 
sioni dei lavon. Alla fine la 
strada c'é, ma è costata l'e 
norme cifra di oltre 8| miliar- 
di di lire 

La strada appena diamessa 
(sul cu destino permane Vine 





TECH 1 
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Mella into, un momento della cerimonia svoltasi a Sequals per l'im: 
sediamento nell‘ex caserma «Sanpaoli» della scuola per allievi di 
polizia penitenziaria. Da sinistra: il sindaco di Sequals Giacomo 
Borturro, ll sottosegretario alla giusdizia Cadliglione, il direttore 
degli istituti di prevenzione e pena Nicolò Amafo, il presidente dal 
Consiglio Regionale Nemo Gonano ad il presidente della Provincia 


di Pordenone Dario Valeasori. 


I 27 marzo scorso, dalla 


Presenza del dotior Ni 


dato, 


dedi 


1 
Cosi 


venerdi ! 


prevenzione e 


direttore 
deritenti ali 


al 2 
. del setid- 


"dei Consielio Recionale, 
ilel sitdaco di SOT (rien 
noù Rorrurzo, mel como dl un 
vraminite in samicipio, è stato 
tllicinimtestte | ommmeetata = da 
trasformazione dello caserma 

N fai ER roi disrenzia 
. fn scnolo pe! dl 





a variante alla statale 251 mel trutto Montereale - Barcis, 
cnmplessiva di svincoli è nettifiche, è lumpa £ chilometri 
715 metri, Il tracciato è prevalentemente in galleria 0 su 
visdotto, Tre sono le gallerie Fara (3.965 metri), Frapie- 
ro (LEO metri), Dint (10016 metri). Questi sino i viadotti: Cellina 
(581 metri), Alba I {221 metri), Alba II (46 metri) Malassa (TI 
metri due i ponti sul lago, sul versante di dextra (21 metri) è sul 
versante di sinistra (46 metri). Il costo complessivo presunto dell'o- 
pera é di #1 miliardi. Le ore lavorate sono state 1.625.240) (per gli 
operai) e MB_1tMI (per gli impiegati). Consistenti sono stati | mori- 
menti di terra: per scavi 146.159 metri cubi, per pozzi 11.845 metri 
cubi, per drenaggio 27.533 metri cubi, per gallerie 4684.9540 metri 
cubi, per rilevati 364.565 metri cubi, Calcestruzzo impiegato 
187.136 metri cub; acclalo per cemento armato 4.159.060 chilo- 
grammi; uccioi speciali 714.813 chili; acciaio per ponti 33622 
chilosranami. Sono stati utilizzati per le gallerie 438,360 balloni, 
Le gallerie sono dotate di sofisticati congegni di sicurezza, illu- 
minazione e ventilazione: di clbettroventilatori assiali, 901 proietto- 
ri; due gruppi elettrogeni di soccorso e quattro cabine di trasfor- 


mucche di energia. 





certezza: sani abbandomala € 
quindi chiusa al traffico! 
L'Amas la catfrira» a qualche 
altro ente pubblico pur di non 


dover continuare ed impegna- 
mè Tisprsé in una tati i lerizLo- 
me iamto cose quanlo cor 
tinun? 


A Sequals, nella ex caserma Sanpaoli, 
una scuola di polizia penitenziaria 


__ Un po’ di Stato 


in più 


di ROBERTA ZAVAGNO 


lievi di polizia penitenziari. 

Per il piccolo comune peide- 
ionnmo questa novità assiro 
cerpmisenie ani sagorafaroto ole 
Hi ben al di fà del seriplice in 
crei mico cle ne 
aleriviera per le attività com 
mercioli locali, stamte la rinna- 
VIT PPAOSENZTA api beFrLoario di 
am folio ernpma di persone che 
si aeciunpono gi residenti. 

Per mini, Splltnbergo e Se- 
quale iumino aspirato nelle doro 
carermte diverti corti id 
mari di dema, provenienti 
per dla maggior parle da regia 
in lontanicrnte: Finteerazione, 
pur fortemente vola e perse 
puita sio da parte delle qutari- 
tà reciondii locali chie dal ca- 
mind delle Forre darnmare, 

i fi cad introrta:nti prata» 
colli d'imtess che dano cor 
senso lo res imme ali si 
puil'icati i fue anche 
nel è rina- 


Sh IMiaT un abiertivo 
chie una reali comeresa 
Ora i discorso può final 


menle combine, per tura seri 
di arosinà mari pe 
nere sotto malotati: urizi trat 
to, (AD giorari ce si altere 


[= 


Diwerrà una strada turistica 
a pacamento sull'esempio di 
quanto avviene im altre nazio» 
nIFO venne realzzito come 
desto nel 15905 in occaslone 
de lavori di canalizzazione 
delle acque del Cellina per il 
lara pirumo sfrumamento 
idroelettrico. Arlehce ne iu 
l'ing. Senmari del Regio Cie 
mio Civile Il Cellina rappre 
senlavi eo rappresenti o Kmgi 
granai «risorsa energetici na- 
turale» e nel tempo il suo cor- 
so © stato interessato da pram- 
di opere umane il lago di 
Barcis, la diga più a valle con 
ammessa centrale elettrica e 
ora, in via di realizzazione, la 
grande diga di Ravedis allo 
shoeco della Valcellina verso 
li pianura, un'opera che avril 
inplce finaliti; di lammnazio 
ne delle piene, idroeletirica © 
irrigui 

E ora? Da unni la*Yaloelli- 
na attendeva la nuova strada 
per poter veramente dar de- 
collare una fase di sviluppo 
della zona e quindi per dare 
prospettive di lavoro agli abi 
anti, bioccando il continua 
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ena. Lia tempo wi sono pro 
gel di valorizzazione turisti» 
iii bel berritorie 4 di piiività 
agri-turistiche di piccolo arti- 
BLINALI, evitando accurata. 
mente di ricadere nell'errore 
di qualche decennio fa quan 
co qualcuno si illuse di poter 
industrializzare anche la Val 
cellima 

II Parco delle Prealpi Cur- 
niche é uma realti in via di 
progressiva attuazione, inve- 
slimenti nella ricettività sono 
in corso, iniziative di servizio 
nei confronti dei turisti 
giù attuate 6 in programma 
insomma vi e un progetto dii 
lattitoli © comerele che 
può veramente rappresentare 
la svolla per questi terra nhi- 
tuata da troppo tempo ind cs 
sere lasciata sola 

Le campane 
hanno suonato 
mattina dell'apertura al tralli- 
co della nuova strada: non ne 
Sla che augurare che quel su 
no di fede sia anche segno di 
speranza in un luturo milites 
re per Lutti 
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di DOMENICO ZANNIER 


ella sua conca verde 

a nidiosso delle dorsa- 

li prealpine e tra la 

brewe fascia di colline 
che lo separa dalla pianura, sol= 
cola da immensi ghiaieti, Medu- 
no maestra un volto di antica sk 
gnorilità, aperto quel tanto di 
moderno che non stona nella 
LL i 









uità di una vita € di una 
a. Le nuove case e «ille, «or 
le recentemente bel verde de m- 
lie, si lengono in disparte con 
la loro frescherzi civettuola, Wie 
E piume conservano una fisiono- 
mio che ricollega a tempi di con- 
tenuto dignità, Le vicende stori- 
che di Meduno ci parlano di 
genti cclie, romane, longobarde. 
Più avanti nei primi secoli del 
secondo millennio si accendono 
lotte € contese di nobili, di ve- 
Sonvi comoordbes:i, di patriarchi 
di stquobeta, Erano pertodi di 
puntiglioso orgoglio feudale, se 
perfino il privilegio di ereditare 
il cavallo del Presule di Concor- 
dia. polieva scalenare UNI ZuEerTa 
tra ke famiglie nobili dei Di Me- 
duno e dei Di Maniago. 

La Serenissima addomesticà 
la nobiltà riottosa friulana an- 
che da queste parti, comservan 
done i privilegi più appariscenti 
quanto innocui e ivocundo 1 sé 
la gestione della «ones publica 
L'altalena austro- napoleonica 
fu il sasso gettato nell'acqua sta- 
guante è fini per assicurare a 
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Vienna la zona finché non si 
prumse allmiegrazione con il 
nuovo Siato itabano, Il resto © 
siorin dei nostri giorni. Ma nel 


fiume degli eventi chi fac 
ramente pulsare la vita di Me- 
duno e della sua frazione Nava- 
rons e della valle sokcata dal tor- 
rente Meduna era la gente del 
luaga, la più alliccati al paese, 
la più duratura nel passaggio 
delle penerizioni 

Mom eri ricca la sicina piany- 
ra con gli alvei dilatati del Celli- 
ni e del Meduna e i coltivi dal 
suolo iroppo bibulo. La monia- 
gna si apriva verso la Val Tra- 
miamina, tanto bella quanto po- 
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srizi favaniata 

Nonortaate i pa, (anni 
ormai irascors pacuario 
dimenticare I nostri compaesani 
che alla fine dell'Ottocento al 
sono risniti per dare vita da 
quello che copi si cltiania Grigp- 
pa Musicale Mediutene. 
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sura vdltanenio Pietra fevilar= 
qua, Anlonio Biani, Chrvaldo 
Bos, Antonio Ciò aero 





Fantin, { i 
renza Maprnran, Giovanni Mis 
cin. Enrico Solunella e tanti ni- 
tri che nelle fredde serate d'- 
verme si rhetivamo stelle stalle 
per suonare, per alfine cal pare 
aut momento di collura è di fe- 
sbo. 


Li masor e di si rafforza il re- 
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Meduna: Piazza della Chiesa negli anni ‘30. 


vera. La Val Cellima, le valli del 
Cosa e dell'Arzino non stavano 
certamente meglio. E quando la 
vita volle essere qualkosa di più 
della semplice sopravvivenza 
ancestrale, omini e donne, que- 
sloluime più Nardi, dowellero 
percorrere stride assi diverse 
di quelle del proprio piese, Me 
duno e li Val Tramontina e le 
vallate  contermini divennero 
territorio di emigrazione, di una 
emigrazione intensa, sia stagio- 
male che permanente. Nomostane 
ic il salasso secolare di braccia è 
di famiglie, che si sono stabilite 
ulîirove non è mai venuta mena 
in questo meraviglioso lembo di 
terra friulana la fioritura degli 
ingegni e la capacità di affronta. 
re ke situazioni più ardwe, 

È di quest'anno li rivaluta 
mone dello scultore Luigi Del 
Biunco di Meduno, tanto per fu- 
re un esempio, noto nel 1892 e 
scomparso nel 1969 negli Stati 
Uniti. Del Bianco ha collabori- 
Lo. con l'artista Borglum a creare 
il Mount Ruslimorse National 
Memorial. i voli dei quattro 
presidenti degli Stati Uniti, che 
tutti possono ammirare nel Par- 
co Nazionale depli Stati Uniti 
nel Sud Dakota, Sono effigiati 
sulla montagna nella roccu 














"| cel- 
le Black Hills Washington, Lin- 
coln, Jefferson, Roosevelt. Pa- 
tria di emigranti dunque Medu- 
no, di emigranti qualificati che 
hanno onorato la lore terra na- 


UNO: vallata di emi 





Meduno: Oratorio di 6. Martino al Castello. 


«Benvigniùz a Midun!» 


Il saluto del sindaco Lino Canderan 
per l’incontro di Friuli nel Mondo 


UTTSZII AMITeI CATO, 

d co grande stima e profondo affetto che dest» 
devo porgere a fatti Voi i soluto pr cordiale del» 
l'Amministrazone Comunale di Meduno, della W 

Comunità Montana Val D'Arzione - Fal Cosa - Fal Tra 


maglina e mio personale, 


È sempre inotivo di gioîa, momento di riconoscenza il 
poter nivalgere ua pensiero al grande mondo dell'emigrazio- 
ne, ad un mondo che rive ancora di quei sentimenti mani, 
dl quell'amore e minpetto mella persona che fo mostra società 
ardea aver dimenticare; valori questi che sono i presuppo» 
uti per la crescita e do sviluppo sociale, sconamico e cultura 
fe di questa nortra sterno sovierà. 

fa Foi, amici emigranti, riscopriome la friulamità più ve- 
ra e più antentica, PICO AI il parsa alebler semplicità è 
dello serenità, riscaprianta il senco comme dello store insie- 
mme e dell'ammerzia. « fenvigatio a Mida, diragrae. 

{ucsta giornata di festa e di allegria, ina soprattutto di 
ricordi, di sspentenze di vita viscnta in terra straniera, da vos 
gliammo vivere intrasmmente assierte a Vaî, non salo per te 
snimoniarii solidariera, improno ed attenzione alle Fostre 
qipettative, ma anche per costruire tutti asuenie nn futura 
migliore, dove anche il problema dell'emigrazione non sia 
più uno stato dî necessità e bisogno, ana rina libera scelta. 


tale e l'Italia in ogni parte del 
mando, Hanno consseruto Ve 
migrazione europea © Irensaona: 
mica 
kh E . Pn 1 srt . » i gi 
Parlaviumo di emigrazione se- 





colare. Gis ai tempi della Re- 
pubblica Veneti & emigrana 
verso Venezia, la Lombardia, ke 
province dell'Impero Asburgico 
Nell'Ottocento lorizronie si al- 





latgava e verso lu fine del secolo 
la gente di Meduno si inovava in 
iuita Europa e nelle Americhe. 
Mei primi decenni del Nove 
cento i Medumesi partivano nu- 
merci, dovunque sapevano di 
avere un lavoro remunerato è 
un digniioso avwemre, L'emi- 
grazione appariva uni valvoli 
di economica sicurezza anche al- 
la fine del secondo conflitto 
mondiale. Pure l'Ausiralia dive- 
niva una meta di realizzazione. 
Upg la popolanone di Meduna 
con le ullime generazioni sta 
valtimelo pergrimi, mia nem si si 
mai cosi ci celi nelle pieghe del 
futuro, Rimaniamo tottevia ap- 
pa pati di questi svolta, che vede 
il Friuli dare un posto di lavora 
ai suoi figli in una crescita indu» 
striale e artigiani, La storia pe 
rò di un paese e di una intera 
vallata è consegnata per sempre 
allo memoria degli uomini e per 
Meduno è storia di sudori e di 
affermazioni im terre sirandere € 
lontane. I imedunesi hanno bene 
meritato verso tutti coloro che li 
hanno ospirali e che hanno da- 
vuo niconossere la loro fatica, 
li lore brasuri la loro onesta 
E quante volte si ricordavano 
con nostalgia la chiesa di S&S, 
Martino nei pressi dello scom- 
parso castello, la chiesa di S. 
Maria alliancata dal campanile 
in pietra, l'edificio municipale. 
le piazze e le vie con le case di 
spore antico e familiare, Nella 











Ecco la sua storia: anche se non recolarmente costituito 


Il Gruppo Musicale Medunese 


periorio da preparare le race 
prole cone «Giovan d'Alr 
cos, L'eco dell'Arnos; quelle 


religiose come «Carpur Doanmi 
nie, eSant'Anfogios, «Noi no 
glioni Dias, quelle parriotitehe 


eil Piaver, l'efano Nazionale»; 
tafuralinente nou si dinner 
ito porti i valzer, de 
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palke è d 


è operante fin dall'anno 1896 


[PEZET friulani adotti alle feste 
paesane di Meduno e diniorni 
dum allvisat dele ver So ami 






® 
ranti 
frazione di Navarons sl potewa- 
no rievocune | fremiti risorgi 
mentali di un popolo che aspira- 
vi all'unità nazionale. 

Cra quello che coma è il sere- 
no sviluppo e la tranquillita di 
uma occupazione che permette 
alla gente di Meduno di rimane: 
re nella terri da pun. | legumi 
con chi se ne è andato sono co- 
munque mantenuti. La Meduno 
della diaspora è congiunta alla 
Meduno delle radici originarie. 
Attualmente keduno è la sede 
della Comunita Montana «Val 
d'Arno è Val Cos Val Tra 
monili, Una comunita ab 
braccia iuito un fernitonio «i 
forte emigrazione stomica, Baste- 
rebbe ricordare la figura di Gia- 
como Ceconi, insignito di un ti- 
tole nobiliare dall'Imperatore 
d'Asia Francesco Giuseppe. 
Anche Meduno ha subito i dan- 
ni del terremoto del 1976, ma 
com lenicia e com sensibili ha 
recuperato tutto il possibile, 
munteneno la propria identità 
storica ec ambientale 

Le acque del Meduna sbocci- 
no a valle di Meduno in località 
Monteli. Il nome del torrente è 
del paese sono pressoché identi 
ci, probabalmente da un toponi 
mo celtico Mapodumum, come 
osserva il Frau. Il Meduna na- 
sce dalla catena principale delle 
Prealpi Carniche, dalle pendici 
del Monte Caserine (2306 m.}) e 
della coma Formezze (2104 Alle 
ongini 51 chiama (Canal Grande 
{nessun nferimento a Venezia] e 
ricenute le acque di un altre bor- 
rente, il Canal Piccolo, assume il 
nome di Meduna. Le sue acque, 
imbrigliate dalla diga di Ponte 
Racli, hanno dato origine a uno 
stuperdlo bacino artificiale. Da 
Circa trent'anni le ncque del Mie 
duna sono vbliszate per la pro 
dyuzione Wroeletinica è l'irriga- 
ame dell'alta pianora spilim- 
berghese. 

E anche questo un segno di 
progresso e di utilizzazione delle 
risorse locali. Il canto sommesso 
o scrosciante del Meduna ha ac- 
compagnalo latile partenze, lan 
te lacrime, tante speranze 
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Mirco Benito, Domenica Coen 
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Questa immagine è una sorpre= 
sa di «Friuli mal Mandor per i 
tanti friulani che vivono nella zo 
na di Pablo Podesià a Buenos 
Aires, E infatti l'ultima foto soa» 
tata in Friuli a «pre Luis Gio- 
vare primo della sua partenza 
per lArgentina, dove il prete- 
boela Iriulano eserciterà il suo 
ministero presso ll santuario di 
«hiadone di Monta. La toto è sia» 
ta scallala a Casliona di Sirada, 
passe natale di «pre' Luis, mene 
fre annuncia ni suoi compaesani 
il suo prossimo impegno. Mella 
siessa occaslone a Casfiona è 
lata presentata la raccolta di 
porsia friulane «Pata dal cora, 
ultima opera di «pre' Luis», al 
quale auguriamo di continuare a 
vedere, come scrive anche in 
una sua brewe lirica, «la prucie- 
sion i des cjossis bielis | ch'a 
nagsln dal ebree, 


| ponte ideale tra il Friuli 

e l'Argentina passi anco 

ru uni volta attraverso la 

spinitualità è la devozio- 
ne delle nostre genti al di qua 
caldi la dell'Occano. La co- 
mune fede cristiana e la vene- 
razione della Madonna di Ca- 
stelmonte sono un vincolo 
profende e imperituro. Ri- 
spondendo appunto alla ri- 
chiesta dei nostri emigranti da 
Vate generazioni im Argenti 
na, è sialo realizzato nelli 20 
na di Pablo Podestà a Buenos 
Aires il Santuario pemello del 
la Madonna di Castelmonte, 
la friulanissima Madone di 
Mont, con l'intronizzazione 
della statua della Vergine di 
Castelmonte, Recentemente il 
Santuario è stato arricchito 
delle campane, otferie dal 
Friuli ai suoi figli lontani, ma 
sempre vicini al suo cuore nel- 
lonità della Fede, della Storia 
e della stirpe. 

Nel cinquesentezimào Ln man 
dell'approdo di Cristoforo 
(Colombo nel Nuoro Manda, 
si sono fatte e si fanno cele» 
brazioni e manifestazioni in 
Spagna, in Italia e in America. 
Ci sono siate delle coniesta- 
zioni, prive di senso storico, 
ngi confronti dell'avvenimen- 
to, ma esse non hanno turbato 
la grandiorità dell'anniversa- 
rio che ha unito l'Europa è 
l'Asia alle due Americhe, 
aprendo none prospellive di 
vita è di culbura peri popoli di 
luna il mondo, Siviglia e Ge- 
novi sono 1 due pol curopel 
delle celebrazioni colombiane. 
Il Friuli ha inviato in America 
solo lavoratori, gemie che ha 
dissodato e coltivato, pente 
che ha costruito, scolpito, di» 
pinto, inventato © contribuito 
alla civiltà moderna del Conti- 
mente, Tutto questo é un Litta 
posiva, Cos anche la Ma- 
donna di Castelmonte è shar- 
cala in America. Per la Festa 
di Anniversario dell'Istituzio- 
ne del Sanivario è uscito il 
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«Madone di Mont» a Buenos Aires 
Ponte ideale tra il Friuli e l’Argentina 


bollettino dell'Associazione, 
che la capo al santuario e alle 
sue altiività sociali e religione. 
Il Presidente dell'Unione Ca- 
stelmonte, Augusto Dominici, 
ringrazia nel suo sintetico edi» 
toriale quanti hanno operato 
per il bene dell'Umione e la 
nuscita delle sue iniziative © 
per li coesione è la collabora- 
zione tri i Friulani della Re- 
pubblica Argentina. Dominici 
rileva il fatto nuovo che si è 
costituito con i cambiamenti 
avvenuti in Friuli con l'istitu= 
zione del nuovo Ente Regio: 
nale del Friuli-Venezia Giulia 
peri migranti 

Possiamo: rassicurare che 
Friuli nel Mondo continuerà 
ad essere un vitale punto di ri- 
ferimento per i Friulani, a 
qualsiasi provincia della Re- 
gione cessi appartengano è per 
tutti i sodalizi (friulani del 
moda. L'unità e la collabora 
zione comtinueranno, Nessun 
ente burocratico e ammini 
alralrvo riesce a soshiuire una 
famiglia e ci sarà sempre biso- 
ino delle associazioni comuni- 
lane, soctali, culturali e affetti 
ve, L'Assistente Spirituale Pa- 
dre Claudio Snbdero richiama 
in un suo intervento l'anniver- 
sario della scoperta del Nuovo 
Continente da pare di Co 
lombo con le relazioni instau- 
ratesi tra America e Europa e 
deserva come lanti Friulani 
hanno scelto come nuova Pa- 
tri la terra arpentina. La ve- 
nuti della Madone di Mont in 
Argentina ha unito ancora di 
più i Friolani dell'America La 
tina alla loro antica patina e 
fecalo Uil ty bestimoniane 
za di evangelizzazione. Una 
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Fato di gruppo durante una manifestazione all'Unione Friulana Castelmonte. 


pagina del periodico é dedica- 
ta alla visita del Pontefice, Pa- 
na Giovanni Paolo II nella 
Regione Frmul= Venezia Giula 
dal 30 aprile al 3 maggio 1993, 
Essendo scritta prima. della = 
siti lu pagina di commento è 
un sugurio perchè al di qua e 
al di là dell'Oceano i Friulani 
sentano insieme l'evento © lo 
vivano fraternamente. Sora 
bene ricordare, a wisita papale 
avvenuia, come l'argentino € 
fmulanòo card. Eduardo Piro- 
nio abbia accompagnato il 
Pontefice nel suo itinerario 
friulano e visto l'entusiasta ine= 
coglenza di tutto un popolo, 
Tra le notizie riportate ricor- 
diamo la visita di Don Luigi 
Gloszzo che prossimamente 
verri a esercitare il suo mini- 
stero presso il santuario di 
Buence Ares, Un'altra visita a 


Madone di Mani è stata quel» 
la del Direitore dell'Ufficio 
Missionario di Udine den 
Giordano Cracinia, isccompa: 
gnalo chal dott. Anselmo (o- 
melli e Bepi, segretario dello 
stesso Ulticio 

Eruno provententi dal Bra- 
sile e quindi proseguivano wer- 
so il Cile per incontrarsi con i 
sicerdoti e i religiosi friulani 
operanti in quei Paesi. La Ag 
scemblea dell'Associazione 
«biadone di Manta, recente» 
mente svoltasi nella sala del 
PUmone Friulana Castelmon= 
te presso il santuario, ha por- 
tato al rimmovo delle cariche 
sociali, «che risultano così 
espresse: Presidenie Augusto 
Dominici, Vicepresidente Oa 
immno  Cingante, Segretari 
karia Bianco De Vence, Pros 
segretano Oscar Pittis, Teso- 


Prteso- 
riere Attilio Dominici, Segre 
tario degli Atti ing. Alfredo 
Valoppi. Consiglieni effenivi: 


nere Paolino Piptas, 


Evarizio Marchi. Oziolino 
Hoer, Danilo Cividino, Pietro 
Pittis, Narciso  Loonarduzri; 
Consiglieri Supplenti: Alea 
Rodaro, Lucia Cacciatore De 
Cividino, Clelio Pastre, Roe 
mano Pittis. Somo chesionati 
Revisori de comti; Candido 
Limpanolto, Bimeo Augusto, 
Guulo Vence; Revisori dei 
Conti Supplenti: Angelo Boe 
€ Giovanni Papais; Assistente 
Tecnico Roberio Bearzi, Arai 
siente Legale Amalia Odato, 
Arzigiente Spinmnale P, Chau 
dio Snidero. Com il Comitato 
Direttiva al completo Una 
ne Friulana Castelmonte pro 
sepuira © potenzberi le sue va- 
lide iniziative e attività. 





| Fopolde furlan di Erquel 
ii Arperntina da resliezaro 
dlverte inizionive di cardi 
tere calliurale, chie vengo. 
no a coprire un perdo che va 
da novembre SP co aprile ‘92, 
in questo semenire di sodalizio 
dba) arumense ha dimostra» 
to spirito di collaborazione fra i 
soci, grande enlusiono e rale 
vano di fore spese fra i piova- 
ni, i Fogoki opera da wi de 
conio per conalidare l'identità 
friulana e valorizzare il patri 
monia cnliurale della propria et- 
Fifa, 
fu ortohee due asponenti al 
prestizio dello commurnirà frialoa 
di Esquel, i die medici Carlo è 
Sergio Mio lori, son anali per 
bi Ciitgresso Jalernazionale al 
medicine da Mora e guardi Jr 
no ragginito d' Frii Pomezia 
e Îtaruna drposto i fo» 
ra davi scala Epiaemsologia 
cdello lariana, santa clirurela 
polmimare e multa chirurgo epa- 
fica presso l'Ospedale Civile di 
Laine. dove sano stati ricevi 
do sen. Mario Toros, Priscidn» 
te dell'Ente Fritali mel Mondo, è 
premo l'Ospedale Cirile di Civi- 
idee del rivi 
fra Apuane he Loto i ita ua Na 
tisame soma stati ricevi da 
Sindaco e dal Diretiore del no 
socontio dî. Aldino Ceracia. La 
visita è stata crsamizzota alal 
l'Arseciazione dei Professionizii 
Areentino- Fri della Pata 
gonta e dal Fogolir di Erguei 
dl Fogoki ha partecipato in 
movente ada TTT ame 
della sede della società Siniano 
litramese, Lo delegazone feislena 
la damaro 1 piatto cesti di stent 
rar dnalimmo, intagliato in legno 
per mato dello siero Susana 
Timiegnzzo, Nello nemo mese 
per de Feste Potronali di Erqua' 















Argentina: molte attività ad Esquel 


Il Fogolàr opera da un decennio per consolidare l'identità friulana 


mu favito del Revo Parroco il 
sodalizio ha completare lo so- 
feunità religiosa cor nto «perte 
colo faleloriztica è nuesicalte nel 
lo Piozza Sour Martin della cis 
fat, fermeala ur Ierifato sue 
censo. Per i fextegetomenti del- 
l'nmiversario di fondazione dell 
do città di Trevella il Direttore 
dell'Istituto di Cultura da invi 
tare dl gruppo artistico del Fo 
gal di Eaguel. 

Il gruppo lt pariecinalo alle 
cerintonie uflicioli in mattinata 
edi Faitival del Foclore. Parti 
colarmente applonditi sono stati 
[inbini del eruppo, dl er dai 
sei di dieci anni. A dicembre i 
soci del Fopoddr si sono stretti 
asorao alloro Presidente Gelin- 





ESA 


do Rosse allo sua Sip.ra Cleo- 
fe e ai loro fantiliari per festeg- 
giore dl quaranteriino di nanni 
mono della coppia e porgere 
quer e felteltazioni. Sn germania 
im crecasfome dello venuta diri 
clovani del Pain Alan del Cene 
ino Friulano di Santa Fe il sode 
dizio dint slcarara csgueletoe ha ospi- 
tolo pii artistici potiimatori can 
i loro dirigente Lengrauzzi e dl 
Presidente del Circolo Fritudame 
di Samia Fe Nestor Lengrauszi. 
insieme con l'inenriore Jean 
Carlos Marta e da Sar.ra Feste 
ra IKoz. di Presidente Geltado 
Mii dra alato ul tua hernveriio 
alla comitiva, E siato creanir- 
malo Wi pranzo d'incontro tra | 
dite sodalizi. CE sonò state delle 





Esquel {Argentina]): una bella immagine all'aperto del Gruppo Folcioristico del Fogolàr. 


esibizioni allo Stadio Murateipa- 
de di Exgue! e mei cemiri di Tre- 
veline Eafutalengie in Cile. Mor 
lo sintipalico è stato i esula di 
commiato fra i giovani di Esguel 
e dl Sora FE al termine della 
tournee artistica, che è stata co- 
roma da rat erancde meceso. 

i F9 pemmalo sn favito della 
Sockeid Riale di Etquel, if 
Gruppo Faldoriiico del Fogo= 
dir fo preso parte alla mantife 
nazione colturale in occasione 
dell'Ammuole Esposizione Rura- 
de, con danze popolari è cati 


Arial. 


ti) Cai vesto dei Presidenti è 
del Delegati delle Associazioni 
Friulone della Patagonia, svol 
dosi a Fallo Repina nello Provin- 





cha del Rio Negro è servito epre- 
piarmtenie a cementi nr conte 
bargzioute ira i Fogohir, anche 
a tiveno sovente. cn dar viag a 
novi pregmanmiai Per i sodoli 
zio ali Feguel ero presente il 
dall, Giusenpe Colabelli con da 
Presidente | dell'Associazione 
Professionisti à Irpentita- 
Frivioni. ing. Carla Rossi li Ca- 
dabelli, II 24 penngio sono siuviri 
in visito alla sede del Foeokîr di 
Erquel il Presidente del Circolo 
Friuluto di Avellaneda di Sonia 
Fè, sig. Merio Bianchi e do va 
gentile simiora. Molratese di feb 
braio i rapazii del sodalizio 





drivlano si sono dari da fare per 


abbellire con le doro apere la cii- 
ti, dando atrimo esempio di ini 
riattiva e di mina volonta, 
merdo | posisivi comparenti i 
rampa locate. 

di 21 febbraio 1992 nel Gin 
maso Mraricipoate viene installo 
to uno storico scenario del rada 
dizio che fa da sfondo e paso di 
riferimento per Festhizionie di 
note dira storie per fe pria 
ralia realizzata a degni È da 
danza cl Longobardi, rievoca 
sie dii ami papa ce per due 
recoli efthe ira i suoi ducati il 
ducato del Friali con capitale 
Cividale, La rievocazione conca 
I alici del Lancobardi lat por 
tato i scengd messiario, aftrezzi, 
ami dell'epoca, con nera frevti- 
ma di partecinanti, L'effetto sce- 
mico, de dieci, do enrica dans 
comitato dl pubblico che fd 
appirnalito a lato i protagevni» 


re- 






dla 








sti dello spettacolo storico. Se 
ALII II hallo a Cappe, farmelo 
dea iti | srappi delle scuole di 
denza di Esgael, che avevano 
pariecipdra allo sporttento. 

gruppo folcloristico ai cor 
piero, TI roi dr pane 
chi soci del sodalizio, si trasferi 
ba i indent nella cità di Ga- 
Permadoar a 200 chilometri da 
Esquei per | festeggiamenti del 
FeRRo £TRITII MEF di 
fendazione di quota città. A 
Gobermador il eruppo cllriva 
uri iperiieola di altre due ire, 
ca eravide successo. I Singrco 
di Goherneadie de capre 
milgliori fedi itazioni. dn narzo | 
darzertiti del Fogar si sono 
di presto î Clap vele Civile 
Ireviatia a scono henelica 

Tra i savi riovani del Forakir 
dî Sage! vi é Patrizio Lamia 
Matto, che Jregnenta il terzo ar 
ne della Focolià di Belle Anti 
della Cirtà di Lo Pioser in Pros 
vineta dl Bienos Aires, Fora he 
regalalo al sodalizio wr ri qua 
dre che ricorda il fagolir (rivi 
ne di ag volta, Patrizio Lasora 
Barto desideri parer lire» 
quentere br Fried la Senoda 
Massico di Spilimbergo. 












adi or 











di sett. Mario Toros in amo 
fin sini si € conerasulato 
can di Fogalde furten di Ergrei 


perde nevica ailivilà ariani. 
che, ricreative e colturali e ha 
comano der fuatdrmentta di Per 
quanto state facendo li onore 
del Frindi e nostra sappiate che 
tati ve etenio niger del sen» 
rivi ameriserali ca argo al 
dpparlenee dd wa serra dl 
grandi tradizioni e civili. AI 
Friuli e ©“Frinli nel Movtao! 
uan fa dintenticiterda. M tartine 
comprento alle arrivirà alei Fri 
Coni di Engel non poteva essere 
vi. 
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Cjacaris da Avellaneda 


11° gennaio di quest'anno 

Avellaneda ha ricordato il 

suo 115° amniversario di 

fomdazione è ha fatto atto 
di omaggio ai nonni psonieri che 
lasciarono nell'ultimo quarto del 
secolo scorso la patria nativa per 
Umagrire 10 Argentina E cTeane 
con le loro braccia un nuovo de- 
stino nella Patria che li avrebbe 
ospitati. La celebrazione è stata 
organizzata dalla Municipalità di 
Avellaneda attraverso la [Wirezio- 
ne Cienerale Municipale di Cul 
tura in unione con l'Associazio. 
ne Vicinale del Barrio Port Ar- 
thur nella Piazza cl Colonizziiàto: 
me di quel quariere. In primo 
luogo è sinia celeleeata la Messa 
nello scenario della piazza da 
parte del Rev. P. Giorgio Trivel- 
lin. 11 celebranie nella sua omelia 
ha rievocato la fondazione della 
alla è i ssenio dei pionien che 
riser colralbale e abitabale dl 
termitorno, rebiumando alla fe 
delta alle propne tradizioni eri- 
stiane e civili i presenti. 

Dopo la Messa è staîo intona- 
to l'inno nazionale argentino. 
con accompagiamento della 
Banda Municipale di Avellane 
da, Sul paleo campeggiavano le 
banibhere dell'Argentina e le ban 
deere dell'Italia e delli Regione 
Friuli-Venezia Giulia, la Paîrin 
dei nonni, portate dai giovani del 
Centro Friulano di Avellaneda 
nici tipici costumi popolari del 
Friuli. Un membro della Com- 
missione Direttiva del Centro ha 
temuto la commenoarnizione ulfi- 
ciale Si tratta di Faustino Mar: 
con, che ha pronunciato come 
messe è vibranti parole nella sun 
nevocazione, lerminando con 
poetiche parole di lode all'Ar- 
gentina dei colonizzatori, Inian- 
to il Centro Friulano sta prepa- 
rando la prossima festa naziona- 
le e internazionale della musica 
friulama, che ha giù riscosso Lamili 
consensi nelle precedenti edizione 
fin qui svolte, Olire il complessi 
friulani dell'Argentina grunge- 
runno ad Avellaneda anche quel 
li dei Friulani del Brasile e di al- 
tri Puesi dell'America Latina. 

Un altro anniversario di rilie- 
vo è il Cemenario del Circolo 
Operaio di Avellaneda. Esso sor- 
se dalla precedente Somela di 
Mutua Soccorso di Sam Giusep= 
pe; creata il 29 novembre del 
1841, ma ulficialmente insupara- 
ta nel gennaio del 1891 Se da 
principio cra siata promossa da 
fra Ceko Ghio, passò con padre 
Federico Girote a Circolo Catto 
lico degli Operai di Avellaneda, 

La manifestazione celebrativa 
lia visto, crtre alla celebrazone 
delli Messi per 1 50c scompursi 


ci fondatori, la conferenza di p. 
Arturo Paoli sulla visione cristia» 
na dell'uome è il suo futuro, Il 
Centro Friulimoò ha avuto la gra» 
dita visita dal Brasile del Cippo 
di Canto di Santa Calerima per 
purtecipore al Festieal della Fra: 
tellanza, organizzato dal circolo 
Trentino della cià. Sono inter- 
venute autorità e personalità dei 
due Paesi, che hanno pronuncia- 
to i discorsi di circostanza nel se- 
eno della solidarietà fra i popoli. 
Mel mese di marzo una delega 
sione del Fopolir di Avellaneda 
ha preso parte alla Assemblea 
della Confederazione delle Socie 
tà Friulane in Argentina 1 Bue 
nos Aires e il suo Presidente alla 
riunione dei Presidenti dei soda- 
lizi friulani. Nel mese di aprile ha 
avuto luogo l'assemblea annuale 
ordinaria del Centro, 


Sot la Nape 
a Sydney 


I Bollettino «Sat La Napes, 
puedo di informazione 
da Fopolar dl Svahey di on 
mumict le varie miivinà e i 
programmi del sodalizio friniane 
di quella vivace metropoli anatra 
fiano. Afbimno a indirizzo del 
Presidente del Fool, Gioni 
Marassi, alla solidarietà e al va- 
lovitarioro attivo nei confronti del 
stdlizio frinlono è della cus bello 
sede, che esige di essere murate 
ia alla sea alezza di deeora è di 
arpiaità, Fer da cromaca ricore 
diurna am riusottisnino Palo di 
Cornenale con tante belle marche 
re e iarnni hei frmbimi, Nel cito 
so delle inarotere il primo presto 
è ifalo cippa ita) di Ello WF 
renna, d' secondo d alato avegno 
to dg Soma Pellizzari e il terze a 
Tony Ravasi e maglie sell'acimel 
db a puri merito, proprio ang sun: 
parica compia 
Vele scerione benbhini dl prima 
premia è stato conferito da Belinda 
Mesi (el anni), indibenita hab 
derlaa, e il secondo a Filispo Fa- 
deli Ha presentato Filiberto Lo 
san malto bene, I servizio di rif 
cillazione # stato ottimo. La Porta 
di San Valentino, patrona depli 
immorali da avuio ur grande 
seecesse. È stata dallierata dar 
cantante friestiuo Adam Lord è 
dalle sie ballerine del compleno 
* Pericolo di seras. A sette de sé 
grore presenti in solo è stata ol- 
lerto wma rosa roma, Tra le varie 
mamilinaziani di Aprile ricordia» 
mao il Pranzo Porquade è la Festa 
di Parquet e Miaccatro del Car 
mici con murica e danze Saditana 
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A EL Thomas, Ontario, Canada, un gruppo di amici si è riunito per fesieggiare il pensionamendo di Lino 


Enmacoara, originaria di Maiana, Con questa lato il losteggiata, unitamente alla consorte lda, saluta le so- 
relle che abitano a Maiano e dintomi, ed in particolare la sorella Silwana che risiede a Berna. 


domenico del mese. ln maopio è 
thota ovpanizzara la Sagra delle 
Cortagne, anmitre sabato 4 si è 
svolta da Ferro della Manu cu 
grande fallo e rimacito incentra 
conviviale tra discorsi corti e tar 
fa conmazione. 

Ln buon sirccciso Ja pure ato 
li Ferita della Classe 1943, che i 
cinquantenni d'aro homo parsato 
coi vere allegric e amine. N dal 
lettino ci paria di auguri, dii ferie 
dertine di persone che ci han- 
no lciato. Per quanto rigsardo 
gli sport, sopratittto de bocce ci 
sono non di citi ha vinto e di chi 
fur perso. Congratilizzioai a terri. 
L'importonte È griocere e Irevarsi 
sempre bicienie nel nome del Fri 


di 











Famée Furlane 
di New York 


n occasione del quinto cen- 

tenario della Scoperta del 

l'America da parte dell'ita- 

liano Cristoforo Colomba, 
la comunità fnulana di Nuova 
York hi voluto rendere omaggio 
a Giandomenico Picco, Segreta. 
nio di Pere de Cuellar, presso le 
Nazioni Unite. 

L'incontro con l'assconazione 
di uma targa da parte del Fogolir 
al dott. Picco, sollosegrelano 
dell'ONU è avvento mn genio 
Per li Aarcostanea e stilo offerto 
un pranzo. Erano presenti il Pre- 
sidente della Federazione dei Fo- 
golir del Canada Vic Mattiussi. 
il Presidente della Fame Furla 
ne di New York, Peter Visa, il 
Vicepresidente del sodalizio, 
Marcello Filippi, Silvina Mun- 
gione segretaria è un membro del 
Consiglio di Presidenza della 
CGIE. Nel mese di marzo è stato 
realizzato un incontro com ì fa- 
miliari di Luigi Del Bianco, il fa- 





L'Udinese calcio di Caracas 





la squadra di calcio «Udinese F.C che dispuia, a Caracas, ll cam- 
pianato nella categoria «Veteranos 35». Danelon, quario in piedi da sinistra, olire che giocatore ralidissi 
mo è anche presidente della «Udinese F.C» che, sono parole sue, «è la squadra più temuta del camplo- 
nato». Ci rallegriamo vivamente con luîti | componenti la formazione ed auguriamo a Danelon e compagni 
ancora landissime vittorie. «Alè Udin, insoma!s. 


moso sculore che ha lavorato al 
grande monumento dei Presiden- 
ti USA del Mount Rushmore 
National Memoriil alle Black 
Hills nel Sud Dakota. 

In aprik: la Fumée ha temuto la 
sua assemblea annuale generale 
con le realizzazioni morale è fi- 
nanziaria e la stesura del pro- 
gramma delle manifestazioni so» 
ciali, In maggio & stata organiz» 
zilla una riuscitissima Festa della 
Mamma. Ino piopno abbiamo 
uvuto lu gita a Weshinpton e la 
Fesia del Pupa. in luglio il Fiemic 
d'Estate a Walden con tanta alle- 
gria di soci e di amici. Il bolketti- 
EDILI della Farbe = Modizie» dedica 
alcune pagine alla cultura, com. 
piro un nilemmento si soggiorni 
culturali in Friuli e mote di kessi 
co friulana. 


Fogolar furlan 
di Liegi 


bollettino del Fopaoldr far 

lan di Liegi, dope aner ri 

cordate che fl 3 nensto ‘97 

ci sard o Medio h' radar 
per di quarentenaio dell'Ente 
Friuli nel Mando, rinaria il doc 
mento di intenti delle varie awso 
ciazioni regionali che si accupane 
del Iovaratori mipranti, È Pat 
hezza di un codice di comporta 
mento cdi collalarazione che st 
dip di sala per Iralbare cur 
Féente o Regionale dl Frivli 
Finezio Gaia per i Afieranti, 
PECCI de intiranno dalla Re 
grane. Lina pagina del bollettino è 
dedica allo Storia di Cimolgis, 
alciate sono dedicate è Alstrare 
dr finira aunfico civiltà comodo 
ca iradnzioni di alfri fini cone 
if Lonced dell'Angelo { P'asuet 
ial as, Caterino, 

Tra ie attività svolte dal soda- 
tizio feitalano di Liegi ricordami 
da gita a Calale con passaggio 
per i centri di Moni, Lille, Boi 
doene, dove é cino vivitaio d' War 
seo dal Mare, Cap Grir Noz, sul 
(male delle Alonica, Ad Calo è 
stato visitato l'Euroinone!, L'tal 
dinoa fermate è stato a La Pane, 
È stata pure pragroatanalo IRur 
visita in Febo am pravcliniificlo 
di Sam Daniele, cite avverrà i di 
agosto, depo l'incontro anale 
di tinti i Fopoldri del Mondo e al 
apici le partecipera ma riegazone 
del sodalizio frivlono dî Fiegi, 
Non mmc ne) periodico Fanealo 
della poesia con «La Torio» di 
{ridio Colussi in frindono corar- 
sere. Per la rubrica sportiva vi È 
br feta nota del secrado porto in 
classifica nel campionato di cal 
cono della squadra del Foealîr, 
l'Udinese Flenrallie. 

il 20 giugno st è dispantato nr 
incontro di calcetto soricitevole 
Jra la Squedra di Villaorig e Lai 
mese Memale con ng pramale 
spachettaa a rermiine dell'ami- 
muta parnita a Fibunalie. 














Famèee Furlane 
di Toronto 


e attività del sodalizio 
friulano di Toronto dei 
i primi sci mesi dell'an- 
fi #0n6 ampiamente 
documentate dai numen di mare 
zo, aprile, maggio-giugno del 
holktuno de «La Famée Furla 
nes Grunde successo hi avuio la 
sceliimina della cucina Sriulana 
svoltasi nella sede dell'associa- 
zione dal |$ al 32 febbraio con i 
due chef Luigino Salrado e Ra 
beno Coramsolo del Ristorante 
«Da Tonio di Ciradiscutta di 
Vama, 
La manifestazione è termina 
m umi cen «di quili com JM CEpa- 
it e con la corimomia di investito» 
ra di nuovi nobili del Ducato dei 
Vini, presente il Duca Alfco Miz- 
zu, assistito nel conferimento 
da Girolamo Dorigo, Enzo 
Driussi, Michelangelo Boem. So- 
no stati insigniti Rudy Bratt, 
Alberto De Roca, Rosanna Can: 
nella, Mano Pesto, Adrano De 
Cla, Alla mamtesiazione han- 
no inoltre preso pane il Presi- 
dente della Provincia di Udine, 
Tiziano Venier, e l'assessore re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia 
Iran Benvenyti. I Comristo 
per la salvaguardia dell'osteria 
Imulana ha dato il suo contribu- 
io, È stata pure organizzata la 
manifestazione della Promesedia 
per bl sedia friulana, presenti 
Gianni Bravo, Tiberio Masche- 
rin e Akasandro Vittoria 
Ha l'atto gli onon di casa Pri 
mo Di Luci, Tra de altre iniziati 
ve va ricordiia la conferenza sui 
giovani dei Fopolire per il fwiuro 
dell'identità friulana, la manife- 
slazione in amore di Giandome: 
nico Picco dell'ONU, l'assiggio 
dei Vini Casalinghi, gare © incon- 
ir spesrtivi 


Agosto 1907 


Novità friulane 
da Adelaide 


i Fogolar farm di Adelai- 

de dia svolto vino buona ct 

finita e continia è Sornarne 

imiziadine, Tra de principali 
va menzionata la Rassegna ali 
bellu» in amore dello scultori 
Gioi Della Puita, com inte 
apere in caposizione. DI Giovanni 
Delle Punta si cccapa nai arsicalo 
più specifico il nono meme. Le 
attmvità ricreative e sportive del 
sodolizio friniomo di Avdaryv si 
tono svolte rerolemmente © con 
codalrfarione di cl vw ha preso 
parte e dei tifosi, 

Ne! ese di marzo si è canfe- 
Fiona dn porchetta coi sala 
Afozione di sonni huoagotai. La 
porcheria nor era sola perché 
cima il contorno di vari piotii ti 
pei drindoni è anche una crche- 
siria che favinave a amuovere i 
piedi. 

Lita send daftaca della cacio 
rina cr stola realizza da 
precedenza nel niese di fifbraio 
Per lo Parga del Fogodite abbia 
mo avmloe un serali smansicone i 
“hate con recite uguali e sorit 
fi ar itafiamo e dn inglese, innee- 
gionti alla pace, Parga e Poesia 
era ll tema angnrale della mani 
festazione. Lo damenica, ofterva 
di Pasqua è stato dedica a nina 
Afro ali id, Nel itere di mae 
gio da Festo dello Marinoni é stata 
veramente spiendido, ripetendo dl 
mercerso delamio preccaeate, La 
FAMIGACCRZTA Era le Forre 
Han è muli troppa, N 12 maogia è 
siato celetrara fo Mesa in itolia- 
no da parte di padre Mano Bu- 
rai. La Sato Messa è sinta ar 
romipnenaa dol canto cosina 
vente e smegensivo de Sami 
contorni. Pare Moena da presen 
foto il valore dallo moterità mel- 
fa sua ponmina nce evanpelico è 
eran, È seguito il pranzo nella 
aala nliperiore dello sede del Fa- 
coli con interventi minnicanli è dl 
scorsi d'occasione, conmprera 
quello del Presidenie del sodali 
zi, 

Tette de marine hanno avro i 
foro regalo e na regalo partie ala 
re è sigio pregngio allo marano 
più cazione e alla stareta più 
giovare. Tra ell arvemimenti cul- 
tnrali vagliomo pure segnalare da 
“nz0 stallo storia del Friuli 
versanti aneddoti, semina 
dal prof. Angelo Bertolo di S. Fh 
te al Toelimmento nella Billiote- 
cr del sodalizio (rivlono di Syd 
mey a fine marzo. 

Por i move di ciugna è sato 
avpamizzoato d Hallo della Repule 
fica Italiana br occasione della 
Festa Nazionale d'italia, che co- 
de il 2 pinema. 











«Nuvi d'aur» 





E una balla Immagina di Armando è Ida Fabrla di Tappo di Travesio. 
L'11 aprile scorso, attorniati dai figli, dai nipoti e da tuttii i parenti, 
hanno festeggiano il loro 50° anniversario di malrimonio, Con questa 
foto i «nuvi d'èuri, che sono anche fedelissimi lsttori di «Friuli nel 
Marnkda», salulano caramente i parenti in Australia e bn Francia e butti 
gli amici sparsi nel mondo. «Augùrs a due' è doll», 
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‘CULTURA FRIULANA A ROMA 





Successo nella capitale 
del «Polifonico di Ruda» 


E sulla scena corale italiana da quasi cinque decenni 


n grande coro, il 

«Polifonico di Ru- 

das. e una città 

eterna, Roma: il fe- 
lice mix tra cultura, arle e ste 
nia è splendidamente riuscito. 
impreziosito dalle bellezze del» 
la Chiesa di San Piolo entro le 
Mure di via Nazionale che ha 
ospitato i concerti. A distanzy 
così di 1? anni dall'ultima est- 
hizione nella capitale il coro di 
Ruda, diretto dal maestro An- 
drea Faidotti, ha fipropasla 
parte del suo complesso reper- 
torio ad un pubblico partica- 


lurmente numeroso, attento «e 
competente che ha aftallato le 
valte della storica chiesi ro- 
mana. Ma andiamo per ordi- 
tue. 

Il complesso friulano — sul- 
la scena corale italiana da 
quasi cinque decenni era 
salto invilato dal Forolàr fui 
lan della capiiale e dall'Asso 
clazione musicale «Cnuseppe 
Tartini; Rim invito che al come 
aveva fatto suo € per il quale 
zi è preparato con impegno € 
precisione. Duce, appunto, i 
concerti nella capitale nei qua- 


hd coro del maestro Fiuctti 

povane muskista aquileie- 
BE ha presentato due pro 
grammi: il primo concernente 
un cxcursus storico dal canto 
gregoriano al periodo aurea 
della polifonia, cio I senoli 
WI e XVIL bMagnifiche le ine 
lerpretazioni di Gallus, Croce, 
di Lasso, Asok, Ingeceneri, 
Porta e Rullo, La pustosità 
del coro, che neghi ultimi anni 
si € profondamente rinnovato 
con l'ingresso di voci fresche e 
giovani, si © subito motata 
mentre inalterata è rimasta la 


capacilii | i 
complesso che ha raggiunto 


i 


Foto di gruppo in piarza San Pietro a Roma del «Palilonico di Rudan 


interpretativa del 


sensi dal pubblico presente, 
fra i quali diversi giornalisti 





gpanizzizione in loco, ha sotto. 
lienato gli obiettivi del com- 


In mostra all'Agostmana 


Le sculture di Claudio Rojatti 


7 


Claudio Riofatti: cavalbere e prigione (bronretti, 1592). 


ra da malrita pastlio di oenieri (findlani che 


dal Martini, dol Messina, dal Marini, ma meke qui 
Manti st andare all'riscora, 0) pino fecuica che 
Piu arlorrando ag ante alcuni porricolari del 


l'amenihri rg Tr IMACO, mei mureri siretti ed all 


vele alilssime sopratutto mel 
*«Tenehrie  faciae sum» di 
Ruffo e nell'eEcce mdimus 
cum e nel «Regina cogli del 
Porta. 

Interamente dedicato al fol- 
clore internazionale è, ovvia- 
mente, Inulana, il secondo 
programma. com bram «begli 
ungheresi Bairdes e Rodalr, cli 
Fetgjev, Gotovac e dei «Irda» 
nio Torre, Zandini e Sollano- 
pula. 

Un discorso a parte merita 
poi l'esecuzione di «Biele di 
vole, una preghiera amorosa 
che Rodolfo Kubik ha saputo 
immortalare con estrema doal- 
cera e che il mivestro Faidutti 
ha tatto interprete in modo 
impeccabile. Unanimi 1 con 


della capitale è direttori di co- 
ro del Lazio, 

Il complesso corale rucdese 

che ha anche avuto mode 
di apprezzare le bellezze della 
capitale. — £1 é congedato dal 
Fogolir furlan e dal suo Presi- 
dente, dr. Adriano Degano, 
nel corso di un convivio nel 
quale Dezano ha voluto sotto. 
limeare Timportanza del canta 
corale e soprattutto del man: 
tenere vive le radici frtalane 
anche nei confronti delle pene- 
razioni più giovani, Da parte 
sua il presidente del «Polifoni- 
co di Ruda», dr. Pier Paolo 
Ciratton, dopo aver ringrazia- 
o l'Ente Friuli nel Mondo pei 
la collaborazione e il Fogolii 
furlan della capitale per lor 


plesso corale che sono ovvia: 
mente quelli di rappresentare 
per le giovani penerazioni un 
momento «di nmllesssone e di 
impegno verso qualche cosa di 
estremamente importante. Un 
discorso, questo, condiviso dai 
weritici del Fomolaàr che si sono 
anche impegnati con il Polifo 
nico per ulteriori tournbe nella 
camiale 

Per il direttivo del Poldoni 
co quella di Roma è 
quindi una tippa importante 
sulla strada della sua instanca- 
bile attività che lo ha portilo 
l'anno scorso tra l'aliro ad in 
comrare la comunità friulana 
di Strasburgo e che ira qual 
che mese lo vedrà impegnato 
in Cinscera, 


sinto 


Poesia e sogno 
nelle immagini di Otto D'Angelo 


Un: momento della presenlazione della mosilra di Otta D'Angelo a Hama, mendre parla il presidente 
di Friuli nel Mondo onorevole Toros. Sono con lui, da sinistra. il prot. Domenico Zannier, Otto D'An 
gelo ed il presidente del Fogolàr Furlan, Adriano Degano, con alcuni sepli imervenuti all'inaugu- 


nazione della mostra. 


‘riot del resio il grimde goriziano Zorgn 


Witic. da quale Accade di Fri 


reca ra s 
sole di Villa Me il 
pere dal 0 al 09) 


Mirko ( Basa 


lari cd im 
vrafllata di 
caso ad ammalline 
ma senso cedere i 


reniimenti e lacerani 


pur mella pri 





Nei diversi cavalli e pinedri è polere l'ascendenza 


unertini fransee female in 0 


aperto le 
E FAoTIhI a Più {ali 


da 
AP SMINT 


criniera cile e marea riani 


, dimvece, de figure di indici dei fini 


coprienpi piumati e dallo molazzone delle pori 


tie allo vita è delle ragazze imprezionine di 


grersiva mesa 
Apecie nei 
e meta bal fa 
i Clotilae Pare 
all'Asastin 
tura che 1 
Luna pnl 


J 
i dci ra 


a poî de na 
tercazioni avtentiche a 
riore orfginalibi eda Pr erionisà 


mirava da dellezza 


it Piaszo del Papi 


mi ta primordiae natura bestiale 
pin trascendenza ieumra dalla vi 


ara, prescarando di bella mosira 


al ia di vital 


ra da Rojotria. «Clan 


hare cd è imm 
uzioni eremrires, che Roggiti sa 
frpiumte ad inte 


fette e pittoriche 





| Presidente di Friuli nel Mondo, on 

Mario Toros, ha insupurato il 7 mag- 

gio al Fogolàr furlan di Roma, l'origi 

nalissima mostra personale del pittore 
friulano Otto D'Angelo Di lui egli ha messo 
in risalto la gervinità dell'ispirazione che si 
ni alla vita semplice ma operosa della no- 
siri pente negli irrimai mitici amini fra la prima 
e seconda puerra momeliale, Un tempo di ma» 
seria, di fatica, di precccupazioni di ogni ser 
ta, mentre restava Punica nigorsa dell'emiera: 
zione per chi avesse voluto tentare fortuna 0 
realizzare le proprie aspirazioni, Anche Otto 
D'Angelo tentà, con successo, quella sirada, 
disegnando fumetti per una orande Casa adi 
toriale di Parigi, Ma lo winse la nostalgia del 
pese e vi riore andandos a niumare a Ca 
poribcco, ove continui a sognare, lissando 
sulla tela il mondo dell'infanzia, 1 livoro del 


campi, le donne intente ai lavori nel fogolàr o 
sull'aia, «par discarioasile 6 atirà Ju la cale 
ien. 

Poesia del lavoro, dunque, nella vita sem 
filice, serena ma mera di sugpesttoni è di al- 
fetti di tempi andati troppo in fretta com il ri 
cordo tragico della guerra ed il rapido pro- 
gresso che ne è poi derivato, 

Sono comcetti e situazioni poste in luce, 
con acume © precise annotazioni poetiche, 
anche dal prof. Domenico Zannier, che si è 
soffermato ad analizzare l'antento occhio 08 
servatore di Ono è l'abilità del suo pennello 
che sa fissare sulla iela quel che amor peli des 
ta dentro come disse Dumite Allghien. Una 
pittura, dunque, futta di sostanza, di calore e 
colore, di frescherza e di bellezza. Forse per 
taluni oleogràfica. ma sempre calda di senti. 
menti genuini e di spomiancità sincera. 





4] 


Agquata 1993 








Cervignano: Willa Bresciani. 


Lo scalo di Cervignano, forse 0.k. 


a un certo effetto oc- 

cuparzio nuovamente 

dello scalo di Cervi 
: gnino, Ma come, = 
chiedera la pente È ancora in 
piedi questo problema vecchio 
di un decennio, che venne po- 
sto tra mille polemiche con la 
promessa di soddisfare una 
wolia per tutte le caigense fer- 
romane della remone, in parti 
colare quelle nigvarndanti il por 
to di Treste eltrallici da e par 
l'Europa continentale? 

Si, questo problema, vecchio 
di un decennio, è ancora in pie- 
di, perchè qualche anno fa, pei 
mancanza di soldi, i lavori fu» 
tono inerti (comme avevano 
ampiamente previsto le (as 
sundre schiere fin dall'inizio 
contro il progetto del mega- 
sculo) senza che fosse stato Lol- 
to di mezzo nemmeno il pas- 
saggio a livello di Cervignano, 
la strozzatura che ostacola il 
traffico turistico versa Aquileia 
e Liradéo 

E così di tutto quel piro 
ivvenimstico sono rm 
terreno soltanto gli ‘DOngquassi 
creni dalle ruspe: un panori- 
ma post bellico, un vero pugno 
nell'occhio dentro l’ordinata 
sequenza della campagna friu- 
lana 

Ma cora, qualcosa si sta 
munvendo di nume, Le Ferro» 
vie c il Comune di Cervignano 
hanno sottoseriito uificialmen= 
ie un protocollo d'intesa il 
quale prevede che l'opera sia 
cmmpletata fra anni, nel 
1995. ha basterà la firma di 
quel decumento per rimettere 
in azione i cantieri e chiudere 
dentro un periodo ragionevole 
di tempo una vicenda che lino» 
ra hi provocato più gual che 
suidisfurioni — al'amminmistra- 
zione comunale di Cervi n 
L'imer È 1 


































Cerrignamo: panorama. 


fima di quel protocollo dopo 
un estenuante tira € molla di 
propositi e helle promesse se 
guiti da delusioni e irritazioni, 
non ha ancora vinto lo scelta 
smo chi cul è pervasa la popola= 
zione della Bassa Friulana in se 
Eulto alle vicissitudimi ricornen= 
ti degli anni scorsi 

D'altro canto, nemmeno i 
pubblici amministratori sfos- 
giano una grande Fiducia. Anzi 
molli sono decisamente pessi- 
misti, Comme Alode Giratlon 
nd esempio che € capogrup- 
po Dc al consiglio comunale di 
Cervignano. Il quale ha detto 
par pari che quest'ultimo ac- 


Trieste: il Faro della Vittoria è il Porto. 





corde ira Comune e Ferrovie 
non è altro che un blufE. 

Chi vivrà vedrà Il rischio è 
che si ripeta a Cervionano 
quello che è avvenuto a Udine 
com dl passaggio a lello di 
Samia Caterina, 1 quale da 40 
inni continua ga TImiLmere Un 
cslacolo inemembile frappostio 
al traffico automobilistico tra il 
capoluogo friulano e Venezia. 

ha essere ollimisti È neces- 
siamo. E poi hon vi sono alber- 
mative, der quanto riguarda 
Cervignano, tuto dipende da 
Roma. 

Ali fnulani nom resta che sta- 
rei guardare, 


Che ne 
facciamo 
del Trattato 
di Osimo? 


I consieliere 


Urimifriteo — Coalittiaiini 
della &pT fLisia per 
inerte | ina sonlevato delli 
cinluene i profeta del Trai- 
tato di Gamma co i ju in 


sprite prende Tra, per la venti 


È i 
rerianale 











o nrise fre dl contenzioso 









, dita l'altro ar 





seta cdi initivamente alla 
dieoclavia la Zona B dell'ex 
Ferritorio Libero di Trics 

fu mia decisione sofferta, 
presto sala desto der iriestini 
ole per reazione dicdero vila 
a ho LT, più config 

chiamata Livia del 
Per la verità, lo Lira 
cali are 
tonale sancita dal Trasaro di 
(rire, © per de ener nor as 
surve questa spuariizi 
sus. belli cameo do deciniome 
piovnia de Roma, Conto se 
prattutto quer VERI 
decord/ siprigii fra SI 
dugoriaria che facevano porre 
inte 


ARR dara a 











Zacelr 








|eFri- 





fi di La 





















d SCOUT 
Nora fa materia del 

Triete avrei 
RA DRTAEI LITI SRL Da 
ci Sha aveva sali dala, i I) 
ipuiardi cltaraaggane» ni Snai fire 
fa. A sar vete da Mona 
va de nese riserve, Tim 
doaner nare 
dal Warner 
un buco Hei 


iure 















ne di esprimere nn leghb 
le / un contro da elnie poli- 
sica ddina accusata di sere 
irap succo dei desiderata 
di Rana 

Ma ori lo Jueosfaria 


Na Ai samia nai cd 














cata nei NTAOE £ mei 









Priestie Sta fia 
are al Treat 


di RIOT 


i 





licamense ar- 
w si niferince di 
LIAreI arrai inerente. 
Fed perchè Gandrernigi pro» 
pere ala Rerione di ind i 
Rurinero slegi f 


Salt Ti 





















ziore quel Trattato di nuovo al 
lar dice del farti novi chie sogno 
sccoaleti mesi soliti teri. capa 
puerto, da alerotnzi i dra 









sj 
LI 


Slovenia 


posto, la nascita delli 
bue indi renali vii di 


e Croszia. da cadbia del regimi 











comunista e la ssd filosofa. La 
Pista non cima nei dertagli. 
Nati chiicde — così ci par sd 
ridberniere i confe. Fate seni 
piicemente i protetta, i cui 
È strada ji 
La quessiaone rigne 

territori auraverteri al 
(ATFnATII [Ri pra 
Rai alli Cafizi de idi 
ri pri 
Mer 


mei smo 












rino lari 

















prottaltia do 


complesso, specialnsente per 
quanto F iruarda Hi TARIRTA, 
Risorid conventre che si 





tratta di 1an TICORI 
lucerio nei suoi contorni, e dell 
colo per de speranze e i sospetti 
ai quasi fis dare fo stera. In 
ogni como, conta dra converti di 
nero minisiro di Euxferi, e 
Mie a pil ci lenaoto nelle sue 
promesse alla luce del diritto 
internazionale e della logica, In 
conclusione, che ce ne faccina 
dll un trastaro di cai è energie 
nietie sparito la comiroparie?” 









È 











Gorizia: la pianta della cità. 





Perché Isontino 
e non Friuli Orientale? 





| signor Giovanni Fiappc 

ha spedito una lettera al 

cbMesaggero Venelao che 

Fha pubblicata con buon 
nisallo) per rammancarsi che | 
ta della regione delini- 
scio spesso Gorizia e il suo ber- 
ritorio provinciale, Santino anzi- 
più correitamente Friuli 
onentale. Man È aramiai 
pacco peri ppormali che il por 
denrcnese è Der Talia 
anziché Friuli Goadentale, n 
tre ln Carnia con la Vale: 
sono diventate un indefinito 
COoMmareiaTtartO fin. Me dei i 
che il Friuli propriamente detto 
ippare Iimilato ora alla sola piro 
vinci di Udine, a dispetto di chi 
lo vuole scopraticamente com 


preso invece fra il Timasso e il La 








STRETTE IP 


ché 


slo, E 


















Ve Mana. 

Il problema mon è di lana ca- 
prina. Secondo il signor Giovan- 
ni Fiappo esso è anzi all'origine 
di cere manifestazioni di incolfe- 
retiza verso Inllo quanto ba sa 
pore friulano che si registrano 
sla pure sporadizimente — qua e 
li nella regione 

Il signor Fiappo ha ragione. 
Non c'é dubbio, per dine, che 
Gorizia sia decisamente Friulana. 
e infatti nel primo dopoguerra 
lia dato alla luce la Società Filo 
logica ed inolire è l'unico luogo 
gel Fmul che ha dedicato um 
monumento al poeta Pieiro Zoe 
nuîti. Quanto a Pordenone e a 
Sacile: friulane anch'esse, alîro 
che Destra Tagliamento, è addi 
rittura Alto Livenza 

Ricavo dalla bells Moria del 
Fritto di Gian Carlo Mene que: 
csaunente annotazione di S 
Raz nraibiie, Furem- 
26 1973, pag. 156) appunto sul- 
lPestensione territoriale del Friuli. 

«Dal punto di wista fisico, il 
Friuli può essere identificato cal 
hacino del Tagliamento, II suo 



























confine occidental 
dal fiume Livenza che lo separa 
dal territorio dell'Italia etnica; 
quella setteni le dalla di 
spluwiale delle & pa Carmche che 
lo separa invece dall'etnia iede 
son; guello onentale dalle cotene 
montuose prospicienti sulla Valle 
dell'Isonzo e dai rilievi orientali 
del Carso che lo separano dall'a- 
rei slovena e siriana; quello me 
ndionale dal mare Adnanooa 
«niro quest conti pro 
segue &. Salvi si distinguono 
in relazione al rilievo e da nord a 
sud. quattro larghe fasce oriz- 
pomtali: una alpina, una collina- 
re, una di pianura “alta” e una 
di pianura “bassa” © crmiimia 
con una frangia ch liugune è sole: 
all Friuli è dunque dal pont di 
visia fisico, una piccola regione 
afica “completa”"» 
on basta Sempre Gian Car- 
lo Menis, «ccennando all'immi- 
grazione dei Carni ({el'evento 
che. alle saglie dell'epoca storica, 
fu cdi tale nlevanza da darne allum 
tera regione il suo primo nome 
conosciuta, Carnarmana regio {Ph 
nio), li “Regione dei Carni»), 
Eaninoti come già Strabone 
(Gecerafia 7, 4,2) collochi i Car- 
ni «sopra» o sal di li» dei Vene- 
li, presso il Golfo Adriatico, a 
sud delle Alpi orientali, fino ai 
confini del Girapadi ed a Trmeste 
chie cell chiama appunto «will» 


= E «asipuilio 


































gio carmicoo 
Il signor Fiappo dunque può 
stare tranquillo. Nessuno può 


contestare la sua correttissima 
visone del Lerntomia Inulano «di 
cui ha fitto parte come si è 
appeno letto pertimo il «vil- 
luggio cammioso di Trieste, alme- 
no nell'ottica di Strabone, una 
che di geografia si intendeva. © 
clue pier ‘epoca in cui VISSE, TICSTI 
pid csssre accurato di campani 
lisma 





il Tagliamento nella zona di Ampezzo. 


Agosio 1992 


| LA PAGINA di Licio Damiani 


«Dal segno al sogno» 


A Cividale una grande mostra di grafica ha introdotto la seconda edizione del Mittelfest: 
il festival dei Paesi del Centro Europa dedicato quest'anno a Franz Kafka 


cconda edizione, a Ci- 
vidale, del Mittelfest, il 
festival de del 
(Centro Europa, Si È 
svolto dal 18 al 31 luglio ed è 
stato dedicato al grande seritto- 
re cecoslovacco Franz Kafka, 
Spettacoli di prosa, conceril, 
balletti, film erano ispirati al 
mondo passo kafkiano. 

A introdurre il Festival è stata 
una mostra di grafica organiz 
Tala sempre a Cindale, al (en 
tro Cinico, dalla triennale curo» 
pea dell'incisione. Ha presenta. 
to um artista per ognuno dei set- 
te paesi partecipanti al Mittel- 
fest. Un’ottantina, complessiva- 
mente, le opere esposte. 

Per l'Italia c'era Giuseppe Zi- 
paia, che ha «giocato» si pud 
dire, usando un termine calcisti» 
co, pralicamente in casa, Pe 
stegg@iiissimo  all'inaugurazio. 
mi, hu propasto | suoi aflusci» 
nanti grovigli di segni risalenti 
da un fondo di tensioni uuta- 
biografiche e di familiari mema- 
rie divenvie tracce di storia. I 
paesi friulani, le: apparizioni del 
padre, lo scavo nel sottosuolo 
di Redipuglia brulicanie di ne- 
perti di Berra divenuti feperti 
geologici, giù temi dei dipanti, 
sono riproposti com um ssetlane 
dolente di «iisomanetà iragnca, 
alla manera delle opere del 
Duerer e del Gowa, alle quali il 
muestro di Cervignano si ispira 
con moderna «aflilata» sensibi- 
lità. 


Paes 





Bue sapere di Zigalna esposte alla Triennale curapea dell'incisione a Cividale del Friuli, 


Uno stupelacente Morire di 
vepetalis palinsesti di immagi- 
ni, che sembrano provenire da 
un attorare congtito di micordi 
dell'arte nordica, era quello del 
cecoslovacco Albin Brunovsky. 
La congestione degli episodi è 
apparsa di un’'audacia da toglie- 
re il respiro, L'elbborror vacuis si 
carica d'una complessità segni. 
ca da tregenda. Si sentono gli 
echi dell'interno dantesco e del» 
le morbose famiasie dell'antico 
pittore lammingo Hvyeronimus 
Bosch nelle apparizioni di figu- 
re antropemeori:, storiche o 
mostruose, di nudi femminili, di 
demoni. di piamie, di animali, 0 


di un Gustavo Dorè, l'incisore 
romantico che illustrò la «Divi- 
na Commedia dantesca, passa- 
to attraverso il vento impetuosa 
del neorealismo. 

L'austriaco Alfred Hrdlicka 
cadspera protlescamente le figu- 
re com linee secche, dure, la: 
gliemti, impietose, facendo risul- 
tare 1 connotati squallidi o 
dramma di una tradizione 
piitorica sontuosa. La composi- 
zione 51 struttura secondo sche- 
mi classici 0, addirittura, neo- 
realisti (ma compaiono anche 
richiami a Circaz e al gruppo te- 
desco della Nuova Ogpettività 
del primo dopoguerra), Il tema 


è il potere: ricamo frequente il 
personaggio di Napoleone in- 
sieme a quelli dei maggiori pro- 
tagonisti della Rivoluzione 
francese, € lutto appare sfiato e 
sIravollo, 

Per lo Slovema c'era Jamnez 
Kermik, al quale la Baenmabe cli 
Venezia dedico, nel 1988, un'im- 
tera sala. I suoi walti espressio- 
nsticamente deformati secondo 
un timbro mitteleuropeo, le cro- 
cifissioni, i corpo torturati e la- 
serati, dicono tutta l'angoscia 
per il destino dell'uomo con- 
IGMpo rame, 

Limprdceza e mitore compose 
livo caritterizzavamo | gralliti= 


strutture del croato Mirosla» 
Sutej, che filtra razionalmente 
IITIVErso impostazioni Ecome- 
triche l'immedinterza del pesto. 
Misteriore le ombrature tagliate 
da raggi di luo come irreali ce- 
spugli nelle acquelorti - 
acquetinte «rinforzate» da col 
lapes del polacco Andros] Piet 
sch 

Infine, l'ungherese Gabor Zu- 
borsky ha presentato fogli come 
laminnii metallici, sfruttando in 
direzione di un astrattismo pre- 
zioso, da ccsellatore vimnosisti- 
co, le infinite possibilità dell'in- 
cisione caleoerafica. Davvero 
una mostra — come diceva il Li» 








tolo che è 
al sogno. 

ka perché per il Mittelfest e 
stata scelia proprio la grafica? 

Lo ha speigato il critico Enzo 
Di Martino, ordinatore della 
rassegna. L'incisione ha 
seritto Di Martino nel catalogo 

È dda cinque secoli strumento 
di comunicazione per cccellen» 
zi, I volti e le vite del santi, le 
gesta de principi, l'epopea delle 
genti, i costumi ele tradizioni ci 
sono stati narrati aitraverso la 
stampa è le incisioni e anche op- 
gi, nonostante l'inflazione di 
immagini televiuive, la composi- 
zione eralica possiede una mig 
giore durata emozionale. pro- 
prio perche si affida alla forma 
della tantasta 

Inwugurando la mostra, | 
sessore all'istruzione e alle atti- 
vità culturali, Antonini, ha riaf- 
fermato l'impegno di sostegno 
della regione al Mittelfesi, una 
manifestazione, ha detto, che 
traendo lo spunto da una preci: 
sa realtà politica, approlomeiaze 
le radici di coltura dell'Europa 
centrale, proponendo un discor 
so proficuo di dillope e di col- 
loboruzione in termini di realta 
spirituali 

Il sindaco di Cividale, Pasco- 
linî, da parte sua, ha ricordato 
che con la mostra dei Longo 
bardi prima, e poi con il Mittel 
fest, la citi ha aperto una pagi 
na nuova, di nmiflessione e di 
confronta internazionale 


anda dal segno 








us 





Palmanova: spettacolarità della rievocazione storica 
Il prossimo anno la città-fortezza compirà quattrocento anni 





Palmanova, 


(Hoare, 
de grandi porse della 
prima cià barocca, il 

sogno puo acauriere i 

mat sarai ai na colore cine- 
matogralico, chie iraslorma da 
fortezza, di cui si conleberd il 
praziimo qura il quartrocemtesi- 
ino anniversari di forudazione, in 
un scatro di post a 460 grad. O 
dorso fed è più affascinante pen 
sarto) si fa imimenio relero, simi- 
lea quelli che dipiagevano per le 
ricorrenze  cimehe Pompaonio 
Amaltea e Palma il Giovane: al 
dolinio di notabili, astueeri, ar- 
chibugteri, cavalieri, ohi, di 
miele, Paggi palalrenteni a far 
ala al luogorenente veneto, al 
provveditore generale e al gover 
Marone delle arsti, in rabone dr 
marcato, pemacchi, cora, gar 
giere. Ni Ign rivive a Palazo- 
va, da quindici ann ormai, da se- 
condi domenier di inelio, srazie 

alla rievocszatone storica. II 12 















liglio scorso do mondfentazione 
ha asunto particolare spetteco 
doriià ed è stola scruta da uma 
follt che iraftocctva, in piazza € 
nei rarglii, 

La porota storica rievoca Pe 
pisodio della domenica 22 dello 
Ida, quando il provveditare pe- 
nerale Girolamo Cappella fece 
dnnaiziee per So prima volta, da 
piazza Grande, do steradardo del 
da Repabblica Sereniesiona. Tan 
Pinrorso Serve vano suconi i com- 
ten della scinà perfetra», dise- 
quarti do Mincenzo Scamozzi e 
da Giulio Savorgnan secondo | 
condi embaristici e i ritorni mali» 
tari delle cià identi del Rinargi. 
mento: la realizzazione camereta, 

data sonia piomeroa drinlona, 
delle inmaginazioni scariche che, 
risalendo al latino Witrndo, ave 
nio animata peronaggi del ca- 
Mbre del Filarete e di Andrea 
Palladio. 

I vecio amarmato coi il lea» 
ne d'oro di Sen Marco fh insato 
ron dano grato cl'urno ani 
può esprimere», come riferiscono 
ie crondcite del tempo, al centro 
della piazza, la chata a mn'arten- 
fa sorpersa da rravi incrociate 
s0pre il pozzo che aveva fornito 
l'acqua allo erwarmigione del for 
tino (Tattune magnifico piede 
rinlo in pierro d'inria la collo 
cato nel 61/1), La solenne ceri- 
monia si tenne per fa festa del 
Redentore, eletto do Palmanova, 
come a Fenezia, potrono della 
citi, d sosfanziore, nello cità 
frinfama, nio comsonurza spiri- 
tare otte che palitica, con Fa 











tica capitale dello Repubblico. 
Mer fa circostanza ll provveditore 
Cappello invitò a Palme il Inaga- 
tenente verero di Udine, Alvise 
Farcarii, e seolti nobili della 
Potro del Fritli. Tra quelli che 
alirarana sus lo stendardo ci fu» 
rato anehe i conte Ettore di 
Siraeraldo e suo figlio ftadico, II 
Cappello seme i discorso di cir- 
costonza sente lncriare aeli oc- 
chi, fra grande srrepito di arri- 
Aieriaa 

Lo rievocazione attuale, a dire 
Ù vero, non prevede colpi di ca- 
nome, ma per i resta l'ilizione è 
davvero omaralioaie. 

Le due ali del consen arorico, 
COME ATui dfuto, LI Soma ditasar 
da via Sarorgnan e dama rag= 
gite, dia direzioni opposte, il 
duiità, dove sono stati afficiati i 
besperi solenni, E mentre grani 
gerie aroltitupieri si schientrano 
davrati alla lminose fincciora 


del terpio, definita da mionei 
puor Pietro Donini, 


stiadliomo 


alello città, il momento più da- 
signe d'archiestura remeta rel 
quat mm Fegione, dlentento cin 
lime è centro calalizzatone mon 
solinato delli piazza, nra di tanna 
la vita della fortezza, all'intemo, 
morso all'altare. sti è ricamponio 
Ù guodra smagliante dei lipurane 
îi in corfumie; quasi a riprendere, 
cor gli imposti luminosi di sele e 
velluti e dimascoli. | colori densi, 
vividi. sctatiliant della Pali delle 
Milizie di Alersiadeo Farotari. 
detto I! Fadovanino, che trionia 
sell ciimezza architettonica 
delli chietà, inalberasdo dl ves- 
sido impegnate, ib pronto piano 
do an San Teodoro cruise ci 
dite am alfiere. E il camîo dei ve 
Apri dra cento la arormadia natiao 
dn iso mel Seicento. Non per cal- 
sa folcloristico è per CE vasiane 
alle volgarizzazioni  inrictiche. 
La rievocazione, infesri, è emira- 
fa armati nel cuare del palitariri. 
Per questo si è valo cite dl ver 
sillo di San Marco venisse vera» 








mente henedeno dl'arciprete 
moritonor Soi presente (1 sl 
daco Borrilana insieme deli dDRH- 
mnfeistratori della cià. Quasi a 
idealmente Pansico 






nimraperre 
mella a città dalmata di 
Trav «TI pr rar can dia 


Al termine della cerimonia ne 
dimise | corico è afllalo lostosr 
mente per fa piazza, 
svolto dl palio dello Rotello, di 
euri ili sbandieratori che Fappre- 
sertana i ire borghi dello città: 
Lidine, Paleranova, Cieidoe. Ha 
vorra, per il terzo uno consecuti- 
Hi, hora (iMfdene, ci d sata 
arse gna i presti der arniellaa, 
il disco nresallico, | 


dan Une 


darraraio cc 
raffinatezza da metichi a rilgionri, 
obe di nome allo sinpolare com» 
test. Kiene classilicato al prima 
pasto il grupo, formato agnuna 
dir una quindicina di giovani, ca- 
pace di comiplere, ih un decina 
di salme, giochi di hrrvura cd 
esercizi acrobalici con le araidi» 
che handiere malticolori rack 

inaria come fnochi d'artificio 

Aliro mamento emazionanie 
dello feno è siaio li carorella 
dijuestre, sinterpresato» da rita 
derima di ffietoli è sottufficiali 
della brigata di cavalleria Foz- 
cmwelo del Fran: in commerci co- 
shot di raso e vellizia, i cappelli 
piumnti al reato, hanno disegna 
îo emozionanti evoluzioni suola 
piazza. 

Si è andati ananas cos ff n 
tramonto, fer giochi popolari cd 
esibizioni di masica dolk imprese 
mentre, solfo i portici, lavorava 
T pieno rino una «lfostarina, 














rifacimimato, adattato ai puti pa» 
rironamiri di cegi, delle rmmora- 
te averne cingue e selcenterehe. 

Il corteo è riappaesa nelle not 
te. per anuninare UH pamfnione: 
nua silenzioni afilara di sstbre 
come nelle srande» dipinte dr mn 
aliro fomraro arfirta de d'api n, 
l'almidese Remmbranai 

La parati storica ha inrrodat- 
prande, de mumiifento 








BO, ala 
del pra 
prote i fai 
infarti, dl? 









premi imp nu dure da prende mio: 
siro sola fondazione e da storia 
di Palmonova, organizzata di 
Reelane; si arnicolerà i due 4e- 
dl: villa Ma i Pasrarin 
fa stesso Palmanova. Per cap: 
re iunest tallimia sezione, sono più 
mmizioni i nvori di renano dell'ex 
caserma Monieranto, un alire 
editi vr lano cre vie cis 
aperto all comunità. 














IVES lea 








Farra d'Isonzo: la chiesa di Villanova. 


Sa FARKRA - Primo 
sulle irailizioni popolari — Move clas 
si celle scuole medie di Farra, Mana 
no, Romans, Lucinico, Pieris e Ron- 
chi, hunno preso parte alla prima edi- 
mone del concorso sulle tradizioni 
popolari, riservato appunto agli 
alunni delle scuole medie della pra- 
vincia cd organizzato dal Comune di 
Farra e dal Musco di documeniazio- 
ne della civiltà comadina friulana di 
Farra. Ai vincitori sono andati im 
premio, oltre ad alcune somme «i che 
mara, stlinzgie dal Comune, hbn € 
pubibilicioioni offerte dall'Ammini= 
strazione provingiale di Gorgia € 
dalla Società filol Elca Errulana. Du 
runte la premiazione il Soroptimist 
Club di Gorizia ha donato al Musco 
un'antica mola in pietra, risalente al 
1700, come contributo sd un ente che 
valorizza è recupera iestimonianze ed 
oggetti lecati ad un aspetto fonda: 
mentale della tradizione e della cultu- 
ri locali 


Como 








Marano, la processione di S. Vito. 


SOS MARANO - A monsignor 
Piu l'ambito premio San Vito Il 
piewano di Marano, monsignor Elia 
Piu, ha ricevuto l'ambito premio San 
Wilo che la comunila maranese altri» 
biuasce gu suoi madim lustri. Eoco il 
carriera vite {il questo sacerdote 
solerle e coraggioso, che non sie mai 
risparmiato per la sua gente. Mato a 
Gonars il 22 gennaio 1931, celebrò la 
sua prima messa il 17 luglio 1955 e 
dopo selle anni lrascorzi come coo 
peratore nella Parrocchia di San 
Gero in Udine, i 16 dicembre 
l46/ raggiunse Marano Lagunare, 
dove diede inizio 4 varie attività cul- 
turali, sportive e ricreative, oltre che 
pastorali. in favore dei giovani e del- 
‘intera comunità, Riorganizzò tra 
‘altro il coro partocchiale è diede vi 
ia soprattutto al bollettino La vare 
dela arretra, chie sari il filo condutta 
Te tra i toni] Marinesi Sp—ursi nel mon- 
do. Studioso e geloso custode delle 
tradizioni, dei canti e della millenaria 
storia di Marano, all'inizio di que 
stanno il Papa lo ha nominato suo 
cappellano: un titolo onenfico che 
corrisponde a monsignore, 















DOD LG: ÒHARNO - In 150 per pulire 
il Tagliamenio All'invito dell'am 
mminelrvione comunale, per concor 
rerc alla pulizia del Taglinmento, han- 
rit misposio con entusiasmo ben 150 
persone. Si sono mobilitate le Pro lo- 
co di Bonzioco, di Dignano, di Vidulis 
e di Ci pacca. Mia hanno voluto esse- 
ne presenti anche gli alpini di Dienano 
cli Carpacco, come pure i compo 
nenti del corò di Vidulis e eli anzioni 
della terza eti, al comando del lom 
dinamico presidente Pino [Favorzani 
Il sicensindizo Zampien, invece, hu 
woluto dire Pesempio al volante di un 
trattore, L'impegno si è protratto dal- 
le 7,30 alle 13.30 e sono stati raccolti 
ben 100 metri cubi di materiale. Il vi- 
cesindaco Zampieri, nel ringraziare 
iuiti quelli che hanno collaborato, ha 
fatto presente che sono stati raggiunti 
due scopi: «quello ecalozicn e quello 
di trovare assemne senza Nessun cimm 
punilsmo», L'inismitiva si mipeteri an- 
che il prossimo inno, quando Verba, 
meno alta, permetteri una ricerca più 
approfondita, 





Emo FORM IN SOPRA - Alba ri- 
cerca delle erbe di momiagna Im 
amis e mi particolare a Porn di Sa 
pri. © scoppiata la moda della raccol= 
ta delle erbe di montagna. Il caldo, 
infatti. sta facendo crescere il «radi 
di mont», il «sclupità, la ctala», la 
«gassala», scatenando il desiderio di 
ristoratori € turisti di raccogliere le 
erbe come ingredienti per diversa pu» 
stosi piatti. 1) tutto con la capacità di 
selezionare ke erbe, in mado Lale du 
non deturpane Li matura, A Form di 
Sopra © stili orpanizzata anche uni 
speciale settimana, all'insegna totale 
delle erbe, con kezioni cd escursioni, 
promossa dall'assessorato regionale 
al turismo. «La Regione — ha osser- 
vato l'assessore Francescutto è 
parlicolarmmente allenta allo svfluppo 
ci queest'arcie, dove le misorse disponi» 
tal «anno impiegate al meglio 


Sn LUciNOO - | danrerini al 
Festival mondiale di Drommondville 

Grande soddisfazione nell'ambiente 
del Gruppo folcloristico «Danzerini di 
Licinicos per il prestigioso invito di 
partecipazione al Festival mondiale 
del falelore di Drummond. in a- 
mida, pervenute tramite la direzione 


Pordenone, Torre: il Castello. 


generale del Festival | danzserini di 
Lucinico rappresenteranno l'Italia e 
avranno ancora modo di proporre La 
cultura è la tradizione popolare friula 
na tn una terra Lanto lontana mia che 
caspita diverse maglia di nostn con 
nazionali, molti dei cquili assisteramno 
alle manitestiioni Folcloristiche cui 
parteciperanno gruppi provenienti dal 
Giappone, Indonesia, Argentina, Au- 
stria. Francia, Stati Uniti, Messico, 
Martinica, Cina, Australia, Colombia, 
Spagna è Canada. II eruppeo di Lauei 
mecc sari anche ospale cel IFossokar 
Furlin di Montreal, dove avra si 
curamente mosso «li risvegliare niisli 
emigrati la mai sopita canima friula- 
nas, 







U sw CIVIDALE - Vini friulani sul 
Fiaameial Times Mentre si va com 
solidando l'unificazione economica, 
moneiaria e operativa dell'Europa, 
anche il Friuli tese kgami e rapporti 
com i Paesi seni e anche d'altre ba 
mac, Di recente, infigtti, ct stato un 
intenso inirecciarsi di contatti ira ope- 
ritori sconomici e dell'informazione, 
a diverzi livelli, tra VInghilterra e la 
nosira regione. L'agroalimentare è il 
ACULCHTE pal in fermento. Mentre becni- 
ci della nostra vilienclogia somo pre 
senti illa mostra miertazionile cli 
Londra, per far compscsene il bor fore 





Cividale, scorcio del Natisone. 


dei prodotti di queste terre, il più au- 
tornewole giornale britannico, il Farai. 
ci Mines, ha inviato in Friuli il corri- 
spondente Sir Edmund Pennine 
Koiesel, per raccoghere dala, informa= 
zioni e notizie sul vasto e crescente 
stone enopastronemizo nesirana, 


SD BIBIONE - «Il nostro futuro è 
in Friuli» si Voghameo andare con 
Pordenone: i) Friuli è la mostra neces: 
iL, il nastro shiettivo e il nostro fu= 
luron, Con questo slogam Antonio 
Molent, presidente della commissione 
comunale di Sam Michele al Taglia- 
mento per la Friulanità, ha concluse il 
suo intervento in apertura dei lavori 





delconverno che si svolto a Bibione, 
nella sala delle riunioni del Palazzo 
degli Albergatori, che ha visto una 
fallissima partecipazione di pubblico 
e numertea cepili anche di altre repo» 
tri, che smo interessati allo stesso pro» 
blema di San MMcleeke: il passaggio chi 
un comune da uni Regione ad un'al- 
ina. II relatore ufficiale, professor 
Maurizio Pedrazza Gorlkero, dell'Uni- 
versiti di Verona, ha sostenuto l'ilke- 
cittimità di alcuni articoli della Costi 
tuazione, mentre i parlamentari frualanmi 
presenti hanno proposto chi costituire 
un comitato permanente di parlamen- 
UM per seguire questi iniziativa. 


En LiGHANO - Nasce a volo 
tà al parco roo Fiocchi rosa e ar- 
Furti a volontà al parco zoo di Punta 
Werde dì Lignano, 1 molti anima bi cao 
bo che sono cospiiati in 12 citani di 
verde sulle sponde del Tagliamento, 
circa 1500 csemplini dii oltre DIO spe- 
cie, lumno trovato un habitat naturale 
e non sono mancali sccoppiamenti € 
nascite. Si è assistito quindi a tamtisa- 
mu leeti eventi, anche di specie chie mai 
pom d'ora erano muscle a nprodur- 
i nello ao chi Lapo. Sono mite, ia 
batti, he nandy (on niecello simile al: 
lo sirio, ma proveniente dal Sud 
Smerical. quattro cuocuoli di Serval 
raro felino originario dell'Indocina), 
e un magmfico cucciolo di tigre del 
Bengala. Tra gli uccelli, lo «stato civi- 
leo di Puma Verde registra tre pukcini 
di cicogna ce due spatole {raro uccello 
acquatico) africane. Un serpente Boa, 
infine, ha appena dato alla luce dieci 
piccoli serpente! 





DOW RUALIS - Unesercitazione 
con plire duecento volontari Oltre 
duecento volontari del Cividalese, al 
fiancati a vigili del fucco, poliziotti, 
carabinieri, guardie forestali € radina- 
matori, hanno daio vita, a Rualis. al- 
l'episodio centrale dell'esercitazione di 
prolenone civile, organizzata per si: 
mutare una situizione di CMErecnza 
post-terremoto. (Con grande parteci 
pazione e divertimento, hanno colla- 
barato anche i bambini della scuola 
elementare di Rualiz, evacuata dai 
Sbocmrilori, che sono imlervenuti ar 
che con Piusabo chegli elicotteri. | 
gruppi cinohbh ed i volontan speciale 
zuti nell'uso di seofoni, hanno quingi 
simulito un'operizione di ricerca di 
persone scpolie sotto le macerie. 


E a CHIOS - Due chilometri di 
esposto Chions in fiore», la 
mostra-mercato di piante, fiori, necel 
li, animati da cortile, ha chiuso i bat= 
tenti com buona soddisiazione da par- 
tie degli orgamizzzaloni: dieci associazio- 
m coordinate dal circolo culturale lo- 
cale ssl'ossettiv. Le bancarelle degli 
tapositori, dislocate ai margini della 
strada. hanno creato un «anello» lun- 
go cina due chilometri. Erano in 
frammersate dagli stands che le stesse 
isso avevano allestito, L'ini 
ziativa ha commvolto una pluralità di 
gruppi: pescatoni sportivi, alpini, Avis, 
Akio. scuola materni, scout di Villot- 
ta, centro anziani, latteria sociale € 
Pro loco. Il pubblico ha malto gradito 
anche la mostra di ben 400 lologralie 
di luoghi e personaggi di Chions 








5 N TilRKRE DI PORDENONE 
- Il castello sarà musco provinciale 

Il castello di Torre tornerà all'antico 
splendore e diventerà sede del musco 
archeologico provinciale, com nume- 
pori, preziosi reperti, provenienti dal- 
la collezione del conte di Raporna, 
custeaditi nel sotterranzi del musco 
delle Soienze, Sono in corso infatti i 
livoni del secondo lotto com i quali, 
tra l'altre, saranno «riparati» i dammi 
di un primitivo recupero risalente a 
una decina d'atimi la, che è sialo nssal 
fisco rispettoso delle originane archi» 
tetture. L'intervento prevede la siste- 
micione dell'intera ala nord del ca- 
stello, storicamente più importante 
cd ogeetto del lascito Raecena. 
L'Amminisirazione comunale si È im 
pemata a sistemare e a valorizzare 
anche lo splendido parco del castello, 
autentico gioiello naturalistico, che 
c'affaccia sul Parco del Noncello. 





Agosho 1907 





Wisaro, la parrocchiabe. 


En VIVARO - 14 Gruppi di ar- 
cheologi in assemblea Mella sala 
consiliare del municipio di Vivaro sl È 
tenuta l'assemblea della laderazione 
dei Giruppi archlisoleger friuli. | 
qualtordi gruppi che comprendono 
la federazione, la cui sede è situnia al- 
Mistituto di stona dell'Università di 
Udine, avevano esteso l'invito anche 
ud alire associazioni di appassionati e 
di cultori locali di questo affascinante 
campo di ricerca, per cui a Vivaro si 
sono irovati veramente in tanti. IL sim- 
dico, Ezio Cesaratto, ha dato il ben 
veniio e distnibanito in omaggio il was 
lume «L'antiguargm di Tests di Wiva= 
nos, i cura di Ahumada e Testa, pub- 
blicato grazie al contributo della IW 
Comunità Montini Cellina-Meduna. 
È quindi Sauri ti la relazione sulle atti- 
vità svolte durante il 1991 e sono stati 
lraltati numerosi punti posti all'ordi 
ne del morno. L'incontro si è concluso 
coni la vista all'Antipuariam ci Tests 


ua CORMONS - Brindisi da pri- 
mato col Vino della pace Comuns 
è enlrato nel Gimnness cei primati con 
uni brindisi d'eccezione: 1442 calo di 
vino alzati contemporancamente al 
cielo, da un cordone umano lungo 2 
chilometri 662 metri. E stato battuta 
un record, ma quei calici erano carichi 
di significato: contenevano il Vino 
della pace, che la Cantina Produttori 
di Commime, grane all'Alltalla. invia 
cani anno a titti 1 Capi di Stato del 
mondo. Un brindisi che tutti hanno 
sentito come un proprio. simbolico 
grido alla pace. Lo hanno espresso in 
molti, sopratiutto ricordando che co- 
si sta succedendo a pochi chilometri 
dal confine nell'ex Jupodavia. Pro 
muovendo questa mamlestazone la 
(Cantina Produttori ha veramente col- 
to il segno: a Cormons, infatti, sono 
giunte migliaia di persone da ogni 
parte della regione, che hanno seguita 
attentamente le disposizioni del sior- 
nalista della Rai Massimo De Luca 
(quello per intenderci di «Tutto il cal- 
do minulo per minuto») per far omo 
bogare Tecceronale brindisi 


Wigneti a Cormons. 





articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero. 


Proponiamo alcune operazioni semplici € 

convenienti riservate a Voi Friulani: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta 0 n 
lire, esente da tasse, dove 1 Vosin msparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copia del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai “Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


® il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUP, inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di noi; 


® il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite i nostn Cormspondenti; 


® Tacquisto di titoli di Stato, azioni italiane è 
internazionali, obbligazioni con i fondì 
depositati, per ottimizzare le proprie 
disponibilità; 


® la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
in base alle leer vigenti e nella misura di Lire 
67.000 annue per ogni milione di 
finanziamento, L'importo del mutuo è pan al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


® il finanziamento a chi rientra in Italia ed 

intende avviare un'attività economica, con la 

possibilità di un contributo a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

turismo, nelle seguenti misure: 

1. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2. per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max. 30 milioni; 

3. per iniziative cooperative; fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, riguardo a queste e 
altre operazioni bancanie, in risposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento, 


Per informazioni scrivere a: 
SERVIZIO ESTERO 

Direzione Generale 

Via del Monte, | - 33100 Udine 
Casella Postale 287 

Tel. (0413) 2901 / Telefax (0432) 31366 





Or, te 








tela 
e 


TORO 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 









pecial attention by CRUP for the “Friulans” 
‘living and working abroad has resulted in a 
di simple and convement program: 


@ the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where your savings will enjoy 
special trestment. Only a photocopy of your 
passpori 1s required with the application. Your 
“Fogolar Furlan" will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


® INPS Pension - you can have your monthly 
pavments credited automanicaliy to vour 
CRUP foreign account. A simple letter from 
you to INPS (Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient; 


® the transler ol funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents; 


@ the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maximize 
VOUT MEtUTmS, 


@ the purchase or construction of a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arranging a Friuli-Venezia Giulia regional grant 
of 67.000 Lire per vear per million line 
mortgage; 


@ for emigrants retuming to our region and 
intending to go into business here, CRUP can 
help in arrangine financing, including 
a regional grant for new enterprises in 
industrial, tourist, agneultural and artisan 
activities: 

1. for individual enterprises up to 35% of 
clhgible expenses (max 15 million lire; 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 

3. for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUP offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operations. 
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Fogolàn Furlan di 
(Pramiia): Sanini ba 


U ticino 


biupoddi biarlan di isarbagnale 
Melle c Cesate: Allie Luigina; 
Asquini Liaio Brovedani Bembo; 


Ciurgnelwiti Francesco;  Cividin 
Giancarlo: Caluso Salento De 
Monte Laura; De Nicolò Vergilo 
(i Barbora Nitlornia: Lh Vora 
[lwelina; Colgaenie Frmninia; Lagur 
be (Galliano: Citsunia Pieara 
porbechio Luciano Caisedag in Sa 
ta; Deliodena Elvira; Parlo Gino 
Pelizo Claudia; Fiani Amelio 
Pecolli Giuseppe; Fios Elvio; Pu 
pnike Fucchiatti Angelina; Ruga 
Silvana; Sonca Faust Tauber 
Car Wallar Rosina; Viznatti EI 
si Sanulto Maro: Sarulkdo Dino 
a. ucchiatt Avnna; ira. SL Viomma 
sin {Lich 

Fapodir Farlna di Ginevra (SW 
serali Huisson Alec: Callparo Lil 
tic Coleno Giuliano; De Ceco 
Novello, De Longhi Antonio; De 
Rir Agosto Del Bon lialos ino 
seni Orlande Giacomello Aldo; 
Wiichelimn Delfina; Sulic Anto 
mio. Tuti per 15991 

Fapelir Furlan di Merano: Dal- 
la Torre Lietta: Luca Edi e Giori 
Rennio di Bignan 

Fopolir Furlan di Veneria: Spa 
pool Ana, 

Fogolir Furlan di ‘“inbertbmr 
(Svisseragli Andreoli Cnancatio: 
Battistutti Adelliz Chiapolini El 
wa Lurzola Edoardo: lkaim Fran- 
ces Gatto Gino; Luise Nino; 
Maltempo Regina; Mauro Villa 
rix keneghetli Bran Meneghei: 
tì Renzo: Michelini Remo: Pa- 
scolimi Alma; Peiovello Mara; 
RascheWi Severo; Rosa Valentina: 
Roscano Severino; Venica Elio 
Veni Roberix Vissotio Anglo. 









Oceania 


AUSTRALIA » Maeorg Valli 
Marrvatville;  Malisano Guido, 
Canley Vale per 1981; Marcollini 
Eugenio, Cankey Vale, sino a tutto 
1993; Martin Epgilberio, Brooklin: 
Manin Iwo, 3. Cakleigh; Mattiussi 
Antonio, Beserly Hillz, inche per 








Ci hanno lasciato 


PIETRO DE SPIRT 
centemenie a Fanna, dov'era naîo il 6 no 
vembre 1900 Nel numero di maggio di 
«Friuli nel Mondo» avevamo pubblicato 
libia sila fotografia che lo rilracva assieme 
ai fratelli Luigi e Berto, in occasione della 
consegna «di un diploma di mento per i 70 
anm di attività della Falegnamena Fratelli 
De Spart, fondata dal padre Luigi, nel 1921, 


Vil;  Mattiussì Maria, Canley 
Yale Meloco Villono, Carramer, 
Merluzz Arrigo, Lavingion, an 
che per 1981; Moro Els, Pad- 
alc; Musig Inca e Bruna, Roca: 
ma, sino a Luilo 1993; hMurrolini 
Famiglia. West Preston 
Asia 
IAPRORE - Lefhilcisa (Chisico 
ice, Sho runka Shi 


Africa 
SUDAFRICA - Marchio Ines, 
Devils Poack East Manuez Lira 
sano, Bemoni; Martimuezi Nicoli 
rei, Delmas; Mems Archimede, 
Ciermiston: Monte Tull, Durban. 











Sud America 


ARGENTIBA - Cadarmioro An- 
tonio Carlo, Colonia Carova; DI 
Girolamo Antica Mina C.. Capilal 
Federal; Gaspari Licia, & Isidoro; 
Macorilto (Giancarlo,  Iiuzalngo, 
Mianizsone Luigi, Capital Federal; 
Manarzrone Manno, Willa Toso; 
Manizzoni Florina, Capital Fede- 
rl; Manlfrin Federico, Avellaneda; 
Mantoani Giuseppe. Villa Elisa, 
anche per 198); Marinpone Pia, 
Buenos ire, anche per 1991; 
Marchetti Danfa, Colonia Caroya, 
anche per 1: Marchetto Batale, 
Quilmes Oeste; Marcuzn Cina, 
Laperanzai Mancueri Ciscello è Am 
na, La Falda; Mariuoa Delfina, 
Rasario: Marcone Fierico Walter, 
Dorrego; Martina De Ciaitan Ab 
ha, La Perrero Miaionaa: Manti 
muovi Pedro, Rosana; Masini Wal 
ter, Rosario, per 1990: Miartiussi 
Adino Olivo, Buenos Ares, anche 
pier 19501) Mauro Carlos, Buenos 
tires, sino a tutto 1993; Mecchia 
mor. Lum, Villa de Mayo Miani 
Claudio Isidiro, Casanova, sostieni. 
lare; Meculan de Pepe Lina, Bara 
der, sino a tutto 1993; Blilanese 
Ferrugzio, Monte Girarkle: Bini 
Orfeo, Mendoa, Kipuio Angelo, 
Buemos Alnes simo a Iumlo 1993: 











(i ha lasciati re 


dopo un periodo di lavoro svolto dia questi 
in Russia. A parenii tutii ed in pariscolare alle sorelle Alice e Al 
dina, emigrate rispettivamente in Canada e negli Stati Uniti, giun 
cano da «Friuli nel Mondo» le più sentite condoglianze, 


ARMANI SILVIO BLU FPCOS 
cuore ha cessato di batbere il 
scorso, all'improvviso ed inaspettatamen= 
te, a Bischofsrell, Svizzera. dov'era emi- 
grato mel 1957. Era nato a Paludo di Lati- 
sana il 4 marzo 1957, Lavoratore instanca- 
bile e appassionato sportivo dedicava il 
poco tempo libero soprattutto al calca 
che era la sua grande passione, Era anche 


3 maggio 


Il suo 


un fedelissimo lettore di «Friuli nel Mon- 
do». Pormulamo si lamibari tati, che lo nicordano con grande 
rimpianto, per le sue dol umane, carnche di simpatia, le mostre 


sentite condoglianze 





VITTORIO YVIDONI 
Sornico di Arteena, dov'era nato il 25 
maggio 1901, il 6 febbraio scorso. Durante 
la sua lunga esistenza ebbe modo di distime 
ta Euera sia come alpino del Battaglione Ge- 
mona nella guerra d'Albama, sia come in- 
faticabile livoratore in Africa, Argentina € 
Veneruchi. 
Friuli si costrui una casa nel paese d'origi- 


È deceduto a 


Kienirato successivamente im 


ne che il terremoto però distrusse prima 
che fosse definitivamente ultimata. Armato di santa pazienza 
riusci a ricostruirla e a podersela sino al momento del decesso. 
Lo ricordano con tanto affetto la moglie, È figli e utt 1 pauremitiz 
dall'Argentina, in particolare, il nipote Vittorio Corbatto con la 


moglie Lidia De Monte, 


CESARE CASSIN, FRANCO MALACART, EZIO PITTARO 


e BIANCA ZANELLO 


Sono 1 nomi di quattro «cunfradis 


furlans» che ci hanno receniemente lasciato in terra elwettca, Ci 
sono stat cortesemente segnalati dal Fogolir Furlan di San Cral- 
lo, Neon disponiamo di essi ulteriori notizie, Formuyliama, co- 
munque, ni familiari tutti il cordoglio più sentito di «Friuli nel 


kome. 





4 Aa. 
= FRIULI rex MONDO = 


x 


CONTINUANO LE ISCRIZIONI DA TUTTI I CONTINENTI 


«lè hen vér che mi slontani 
dal paîs ma no dal cir...» 


Per non restare mai soli 


Miscora Vili Acussaso; Missoni 
Mina, Villa Barelli: hizzaa Dad 
lo, Temperley; Mira Wera Espen 
Baicnos Alea; Moi panie Lacia. Va 
cembe Lopes Murro Allo, Buenos 
: x i tato |ABBE: Mina Di 
Ella de Salomon, Embarcazion 
Tureo Famiglia, Salspuedes, Lor 


doba. 


BRASILE - Martin Valero, San 
Rermardo do £ impo 

VENEZUELA « Cecchini Gino 
e Liliana, Corasss: Gobelli Rena- 
bo, Curacas; Muniovani Mano 
Urama; Marcue:i Renalo, San 
Cristohal, per 19941; Hlian Îialo 
Comar, El Margue, Caracas sos 
mibore sino a tulio 159% Molina 
Crollo Angela, San Cristobal 





Nord America 


CANADA - Infunti Sergio, Hur- 
maby, per 1891; Minr Kira, 
bcansvies; Manarm be Chni- 
Wai Manani Joh, Sudbury: Ma 
lago Realta, Lido, sano a Lul 
lo 1993: Manzon Ivana, Toronda; 
Manzon Romano. Windsor Mar- 
con Yulono, Calgary: Manmigh 
Edward Y.. Rirklang Lake; Marko 
los Alfredo, Dowerew:; Marzi 
mo Bemibo, SL Augustin, sino a tl 
io 1993; Marzaro Mara Rosa, 
London, scsbenilrice sino a bullo 
1993; Masolmi Germano, Thunder 
Bay, sino a tullo 1993; Masodii 
Ciermano, Pon Colbome, per 
1991; Masotti Rina, Mamilton, an 
che per 19}; Muttiussi Lodovico, 
iissssinapa: Miatbtiussi Luigi, To 
rmx Menis Gio Baita, Thunder 
Buy; Mesirom Franza, St, Leo 
nurd, anche 159]; Mesironi Joe, 
Bisemere, sino i butto 0993; hillin 
Nernuoci, Burmaby, par ISBRI, Rion 
Austin Mepeanc SWinon Lago, (- 
ina; Blioati Enrico, Rexdalce; Mis 
sui Angcto, Sonne Creek: Maode- 
sto Lungimo, Thunder Hay; Mobna- 
ri Iride KRetoasma: Molisano Per- 
rucco, Ss Thonkas, kong Leo 
palde. Toronma; Mante Emerso, To 
rail» Simo ai Luito 1443 horchli 
Pien, Burmaby, sino a tuilo 1944 












Blurna Pi rggclay Dormi Bellini 
Bruna, Toronkkg Moro Camilli. 
foronto, per 199]; Mon Mati 
Bosinni Toronto, sino a Lutto 


1994: Music Joe, Vancsaver, sino 
a imita 1941: Piuico Kino, Wesion 

STATI UNITI - Macor Enza 
Bay Side Manann Carlo, Mes 
Miamarnin [ormensco e Gana, Allan 
la; Mianarin Elio, Franklori: bia 
raldo Ukmo, For Wayne; Maraldo 
Domenico, Wed Bloombicld, sino 
a tullo 1993; Maraldo (Giuseppe, 
Fiiut: Maraldo Luigi, Detroit, sino 
a lutto 1943; Karuldo bike, Pausa 
dena; Marakio Vincenti, New Ro 
chelle; Marito Luigi, Fas De 
tragl, sino a butla 1993; Aviariim lla 
lo, Rockwille; Martin Piciro, Edi- 
son, per 1841; Martina Julia, Snini 
Priershu, per 1991; Massaro Tul- 
lio, Comlaend, anche per 1991; Mia 
ni mons ID. Tiziano, Sinekton, si- 
no a tutto 1593; Milli Bran, 
Canmion Mincia Secondo ed Em- 
ma, Bronzi Mion Eka, Kalama- 
Tea, Sim n tutto 199%: Plionia Pri 
mat, orrido, per 19]; Miralo 
Aimelita, Columbia Marcello Gila 
ècpipc. ban Frimcisco: Moro Liior- 
pio, San Franco; Moro Imma, 
sam Francis Mosangini Valmo. 
Pearland, por 1981; Quatinin A 
Kan Jooe sino a Lullo 1993; Qual 
trim Angeli, Sam Jose, sino tuto 
1443; Sarlor Clemende, Housion, 
sino i lutto 1993; Toncatto Muioc 
chi Andreina, Green nord Luke 
Zambon Anita e Bruno, Metaine, 
sino n fuito | 91 








Europa 


BELGIO - harchetti Vittorio, 
Moni Sor Marchemme, sino a tuto 
19943 Marchio Demetrto, Iaine 





Marsalla Leonardo, Fosses La Vi 
ki Maobiari Anita, Hersal, bo- 
reale Tullio, Seneite-Hamaui: Mo 
no Piero, Cadanvilio; Murer Cii- 
so ppna, Willobrack 


FRANMIOLA - De Giusti Qamia 
no, smbibes, anche per 1991; bia 
cusso L anzio, Arguney: Mucusso 
lisina, Romnibas;  Madricardo 
He ny, b'eromne, per 1442]; Miaxlri- 
cardo Lugano Sepe, par 1944; 
Mialisino Seconda, Cons La 
Hannes: Mander Guemno, 
Minpulli Renzo, Longeville Les, 
Si Arold: Manapo Liacanno, Poi 
bers, per 188; Marangone Elisco, 
Charbon SSa0ne Marangone Roe 
bero, Farigi; Marcuzzi Domenico, 
Villejwili Miancuzzi Mario, Coradi 
enan; Marello Ghiacome, Neufchef, 
sino a tultio 1994; Morin Dewmeni= 
co, Le KHowro Marsili Cesare, 
Mioniucon: Marina Silvano, Sani 
Quentin; batte Mario, Chavde 
may, per 1991; Mattiussi Adele, 
Colors; Mialinussi Smalto, Li Ya- 





lagra: 


renne, per 8]; baziaralli Ama 
no, Malkatli Marzocco Sergio, 
Chrla i Malocco  Cnaplazinbo, SI 


Miaur des Pose; Melooco Lumari 
lole, Eurcux; Menegon Filippa, 
Liuraes: Merlino Renato, Lemie 
cienmes Ilicco Aliredo e Kila, Vi- 
tieni Migoa Benvenuto, Sus en 
Hirwe, per 1991: hlpol Rene. O 
nesso sur Marte; Milan Bruno, 
Lunsanti Miaraziali Giuado, Sani 
biricue, per 1591: Bilisaruzzi Pieri 
mo, Nosy Le Cirand; Molare 
Carlo, Amas, per 1491; Molinaro 
Fiacido, Roeny, anche per 159891; 
KMotinaro Romane, Ville qual: Bla 
mul Calerina, Solienlle Les Rouen, 
niche per 1991; hongiat Robena, 
Tuiaon Les Vosges. per 1591; Mo 
rassi Menry, Le bilans; Miorassi 
Full, Chabon, anche per 1991, 
Morri Flio, Suresngs, ache per 
183; Monizz Lina, Hasehrmack: 
Wiuin Pierre, Dijon, per 199]; Mu- 
nier Silunna lutto 


Ure, dna dl 


1593; Polano Alfonso, Fierin, per 
1591; Rupil [vo, Qemps-Aeyron. 
GERMANIA - Mander Radi- 
merski Flza, Braunschweig, per 
ISTE Marcuzzi Anloniaità, Cola- 
min, scabenitrice; Mart Aron 
ni Ricpelshe rei Muarsoni Quan Pie- 
ino, Esslbpen, por 14801) Mauro 
Enmiasto, Lolimvar, anelie per 15951; 
kHiauro Mario, Schocenau: bian- 
gal Enrico, Lucdwigshalen, simo a 
Tutto 154 
INGHILTERRA « Amat Peter, 
Bournemouth; Mariutto Angelo, 
Lonelra; Mariutto Francesco, Lon 
dra; Muariuvio Rinaklo, Londri 
icckims Angela. Kilburm London; 
Milosevic Maria, Worcesier, Mix 
su Clay Ines, Blackpool. 
LUSSEMBURGO - hientil Ar- 
nale, Pieelbreck; Mornazi Pio 
Odila, Secimsel 
WR VEGA - 
mai, (lo, 
CHLANDA Min Zimira, 
Woerden, per 198]; kon Maria. 
Bedi. 


SVIZZERA - Ballotta Milena 
Fenerthalcen: Magile Laibise pipa, 
Emibrach, sibo a tutto 1483; Mia- 
pirata Etlore, Coarkeliayi Muasrolla 
Delia. Zap: Mander Osvalklo, 
Zunpo; Marchetti Enne, Rhen- 
lelben: Marchial Emso, Beringen: 
Marito Brenni Qiga Celestina, 
belanix Martini Ciregoria, Myons 
Mate Luigino, Birsfelden; Mauro 
Severino, Cilarus; Menegon Ric 
cardo, Frewerenpes: Mentil Gerva 
8, Richen: Merlurzi Valerio, Ra- 
silca; Micol Pisiro, Si, Aubin pai 
159] Monagrnee Laigi, Losanna; 
Honinnasi Marin Cesira, Kloten: 
Morosini Mario, Zug, sino a iuito 
IE Missa Repiità, Le Locke; 
Vassalli Franca, L'assarale. 








Martibuon Lr 








ITALIA - Arcamone Gius:ppe, 
Lacco Ameno {BAL Avolodo Fer- 
ruecio, San Ciovanni di Cassrsi; 
Uh Bon Quinto, Maniago; France- 
scon Bier Loredana, Cavasso Nuo= 
va, sing a Lutto 1993; Miacor Emi- 
ha, Brezro di Bedero (VAL: MMacor 
Luigi, balgnale (00), Macor Mar 
mo, bobm: Macor Tranquilla, 
Ciemova, per 1991; Maberon Cierar 
dio, Udine; Malisani (Giuseppe, 
Hlenaggio (001, sino a tutto 1891; 
Walizini Riba, Torino, sostenitrice; 
blamarin Ama Muii, Famna; Ma 
nizoni Vilma, Puntianicco; Ma- 
mola Reniamino, Cesnno Boscone 
(RILI, per DT; Miansulli Morena, 
Riler vi B£L Mansuni DUAnEelo 
Tera, Udine Mantovani Brima, 






Il grazie di Libero Cozzi: 
un fniulano di Parana 


nesta fato ci è stato recapitata fd persona) da chi 

nell innirapime è seduto compontamente al centra. si 

cried Libero Corsi, Al momento del foridico scgi- 

to, che do inunarialo arsienie a ratto dor sta fmoni- 

gli. aveva 6 anni, Ceri ben porsati. ne conta PI. 

La fo èé stasa scattata nel srarza del (SM a Parona, Entire 

Rior, Argentina, £ in pratica la foto ufficiale dello fondi 

Corsi arigianra di Balziito, feezione di Soa Giovani gl Agi 

Sme, pista in Argentina D' 42 geradio dello siero amo, Col 

«piccolo Libero sono selierati i peniiori Amabile cdl Emilio è, 

de smicira, i fenelli Giulio, Mario, Livio e Guplielme, che con- 

fama arpi scuo infili ancora vini e vegetti Fiipesrivratente 0, 

BIS e cani det Libero Corsi, costi trita dr formatgdlia, da 

sipre risteduto d Pornad e do quel lomtamo I024 meglio fine 

SRI) dici Jin ii ato da possibilità di rivedere il Friuli, Lo ha 

fatto quest'anno grazie al «progetto anziani» predizposto da 

PFrivii mel Mando e giunta ci) determinante contribiro dell'Eu- 

te rerionale per i problemi del anieroati. Libero, Da friniana di 

tarand, realizzando quello che ormai credevi iii sogaio, rinera- 
zio pubhiicranente per l'opportanità cite pli è siato dota. 





Agosto 1903 


Sabaudia (LTL Marangone Frune 
Pasian di Prato; Marangone Do 
menico, Porsmolo del Friuh; ia 
Cateni (ina, Piombino 
{Leb |; Maranrana Fiona, Sir 
{NEL sino n tutto 199%: Marchenvi 
Zamolo Franca, Gemona del Fri 
lic Manco Canali IAS, Sa 
Giorgio della Richinvelda: Par 
Udine: Biarndera 
Coallarate: barcibo bk 
pio, Piossaziae | DIE Pelirin Piani 
Marangoni Marina 
Ennio, Borpo Monello (LT) per 
154]; Manlio Rudi, Orpnese dii 
[incasso Nuoro; Marmal Cima 
Enemanso: Marna Luca, Salani 
per 1581; Marteloss lramat Lai 
più, Sanremo; Martin Valeriano 
Sodegliano; Marlin Witboro, Slow 
nà di Camnesa, Martina Ange 
Genna; Marina Luigi,” 
Martina Mara, Taurana, per 
1991; Martina Roberto, Roma 
Martina Veliaao, Taurino: Mani 
{iarbagnate (Ml) 


rangone 











cusri Bsriaia 


L pigiare 


Lalla 





mi Luciana 


Marini iierccdes, Gemona del 
Friuli; Marinmurzi Aurora, Wene 
zia; Marunu:zi Domenica, San 
[amieke; Mariinurzi Lukgi, Se 


quali; Marzona Mario, Gemova 
per 159) Masogi Enio, Merano 
(BZ), per INS]: Masodli Enraco 
Merano BZ): Basti Elvio, Biba 
mo; Malarrese Anionio, Milano 
anche per 1991; Mallcazzi Howe 
lio. Pasian di Prato; Matbei Anio 
ni, Medumig Matbellone Giusep 
pe. Azzuno Decima Mattias 
Elio, Fagagna; Mattiuzza Liliana 
Miedolli (MO; Maurizio Corrado 
Favaro Veneto {WEKE Mauro Ame 
lio, Sabaudia (1.T), anche pari DUI 
Mauro Kkorpnito Ermeeneplda. Pa- 
lazzoalo dello Sicllai Mauro Ilva, 
Holzano:; Mago Gemanni, Se- 
quali, sò a tutto 15993: Marzzoah 
Eroe. Campagna di Maniapo; 
Miisrolimi o Riccardo, Bisuschio 
{WALK Mecchia Tersina. San To 
masi Miedobo Fulwo, Corona, per 
15991: Mielehior Ezio, Lalina, per 
1499]: Mielchior Parrsotta Ialia, 
WUldit: Menis Valentino, Treso, 
Miotto Albano, Vimodrone (MU; 
Mens Pietro, Leggiumo (WAI, per 
159]; Merci Sergio, Tolentino 
{MICK Milian Valentino, Bolzano; 
Micheli Cesare, Lido Venezia; Mi 
chelino Franco, Borgo Sabatino 
{LT}; Micheloti Puolo, Cremona; 
Michelutti Carmelo, Rodeano Bas 
so; Miaichilin Marion Domenico, 
Wenessia; Micoli bano, Seripie 
(RG Miierosincuiti Srl, Solaro 
(MIT), per 199]; Milani Guido, Se 
sio pl Reghe nas; lillo Ania Mana 
Agrola, La Speri Milocco Romal- 
da, San Tomaso, sno a butto 13; 
Niiloceg Ulss: Percokk Mincin 
Cilanini, Plcdunioa; Simi Quinta, 
NMiedolla MIC: Mrnaszini Gino, Mas 








merso; Mio Ammando, Malnate 
(WAS Misa PEmilio, Torina, per 
1991; Misoni Ancilla, Crenova; 


HIicbi Ciriaco, Plasenci; Minotti 
Fiarzalunga Anna, Torino; Mioto 
Loreta, Arba; Miraldi, Latuseqppni- 
ni, Beinasco (DOH, per 19%]; Mi 
scor Marina, Viù (TO): Miscornta 
(linto, Nimes: Slissio skrdemia, 
Vinierca te (MIE Mur Lio Balla, 
Venezia; Miur Giuseppe, San Vibo 
al Tagliamento; Misaro Osvaldo, 
Ciemova per 1991: Mizzau Massini 
Teresa, Roma per 194]; Molinari 
Angela, Brescia; Monmesso Giulia 
na. Firenze; Monai Matilde, Sella 
Nerca: Monego Alessandro, Tra 
farello {TOk Monego Angelo, Pa 
dova; hongiat Destino, Borgo 
franco d'Ivrea (TO Morissi Loi- 
gia Bui, Copparo KFF}; Marassi 
Pierino, Milan Morcal Luigi, As- 
semini SCAK Morello Fictro, Pado- 
vi; Morello Pozzziio Lidia, Tori 
ne Mors Giovanni, Ballate (MIL 
Moretti Flo, Faggio Olona 
{ANAL Morti Enrichena, Paderno 
Dugnano (Milk Maro Rana, Tar- 
cento; Moro lda, Roma: Morozul- 
li Aldo, Bressanone: Marccull 
Aupuiso. Hassamo del Cirappa; 
Moraculli Mano, Bressanone 
Mornoculli Pio, Brescia Moruzzi 
Avella. Cossano Maderno (MI; 
Mossenta Dino, Cawa levo; Munini 
Silvano e Chiara, Quinzano (YRL 
Muniso (Giscomo, Casser (TVi 
Musy Luisa, Roma; Mussio Anio- 
mo, San Giowmmni di 
Mussio Edoardo, KI ila, aibche 
lil; Musuruana Anna Maria, 
Frosinone: M uezanti Bruno, Bolza- 
inno Rliaszalim bolanda. Tarcento; 
Muzzalini Marta, Loneriacox Pa- 
ludet padre Liaciino, Venezia; Vil 
Avellana, Sedegliano. 
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«La ocupazion dal Friùl par opare di Vignesie "è vigni siabilide midianmi di bratadivis 


parliculàra cun ogrnidun dal cjscpelanss. 


arme de lomtananze dal pa» 
irirg]e € parvie de 
nature dal ordenament tey- 
dial de nestre regpon. la 
pazion dal Friùl par opare di Vigne 
sie ‘è vigni stabilide midiunt di trata- 
vis panticulars con ognidun dai Cjsc- 
jclans e ognidune des Cumunitiz, 
Cence nissune cumvisne e nissun fi- 
componenti de bande dal prinzigp= 
patriarcie. Ma rivam chenti, la repu- 
bliche di Vignesie "e meteve lis man 
sun lune regjom dal du dilerente, par 
ordemimenz pulilies e mimistratilà, 
par condizione, tradizione e mentali 
Wal, par composizion «imche e par 
kenghe; dl Fool nol weve nissune se 
meanze cu lis istituzione di curatar 
cumunal e oligarchie de Republiche, 
ne cul so moti di vivi, ne cu la sò cul- 
ture. La costituzion dal patriarciàt "e 
jere & uparjù ché dai prinzipà» glesia- 
stics de Cijarmanie; il prit di dipen 
dense ces vilas, des cumimaibaz, des ca 
stabdios, dial cpoelams ministeri è di 
chéei bbars, denant dal patmarce, al 
jere pardut diterent © stabilità. per 
mbe di inviestidurie o di statuz o di 
custumanzis specials par ogni cis 

No ‘ndi oleve tropis a cupi ce sa- 


L’ore di 
I, 9; 


ch'e mene in Anso, si 
dior dll ite signi. Lo 
(ite Valle gd venia iis Sarà 


*. Rirataliv masaramir, « 


«lesse 


CHIL= 


ore di Brabdi more ‘e 

| sori dal va a ioni 

cunlimia Tre RETI, 

seni la 'f rode e di sseade 
RIE e i SIP 

pinirim ali um co- 
: 





pariore 













tig e conigli e Inail fa 
van a mari. È civ e 
indine aula ch'e cor 





firaidiemate; no dic o cavie di fal 
niradir. di vitir 

T pe, Sn vili 
Wanraner chi da torate e un bose dengii 
Prs,  Collombriro. 
ca ‘e ke lo vile e Be riam. archives di 
La vile i ci dar 
Glontpaze parentri e, diline, sn 
dure ali ciamix ali nin foto sadevami, di 
fereni d riars il is cui ciano provi 
deri drvedinalio sal paresi, Piani an do e par 
ve da fercde 


plheste, ai forme 





Ti la virale pramule 
di poi, di rdmare è 
Pini dn 
no e di beaure. 
toraie è la 
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Frael al è il pure plui ni dal Comm e 


Di imperi i sioni si son fa 
2. File Capellami cu 
air a hi dico, File 
ue. Colf al ri- 
di Calordr sing 






saran 5 aghe. 
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pes 
die merndi id j iene 

Lar close fe di vide È 
Valenti 


rire 





cons Ridalf ali 








voltament ch'al sares massili in dute 
la vite dal Friùl, se Vignesie ‘e ves 
olit conformi l'ordenament de reg- 
jon cul so ordenament o cun chel di 
chealtris sie domims di tburefermne, 
Cussi lio Serenissime non si rischi a 
butà du par ajir, salacòr par pore 
che un til it di fuarze j fasts deventà 
plui intrigade la conservazion de sd 
conquise une grande solevazion dai 
Furlana, judiz dal imperadòr, “e jere 
aimpri piissibil "E pensi dumeje di ri- 
va a l'oumificazion muimistralive un pù 
a la volle, par graz, È par mani ‘e 
lassà in pis l'ordenament fewdil dal 
Fri. Ma par lis chest tant cun 
dule che sosanzial dilerenze dal so 
Euviir "e fo obleade 4 costitui la 
region in entitit autonome, stabilimi 
che ch'a vevin di jèssi i sici rapuare 
cui ciscjelans e lis comunitàz ch'a 
mantionivim lia léi jurisdizione, e ti 
cu la popolazion che mo veve nissune 
fisune juridiche. In cheste mantene la 
nebiltàt “& conservave la sò premi- 
nenze tal Farlameni e chest al deven- 
tive un Institut esegutit dal enùl pu- 
viùr: institàt poc sigir e pic disponi 
i ubidi, parcé ch'al jere formét cun 
clemenz di zocje todescjie, di tradi- 


dominazion 
di 


Vignesie 


zions impentils, di mentalità: contra- 
rie al spirt dal enùl guviar e simpri 
ticade a Videe du Vindipendenze che 
i Friùl al veve piardude. Vignesie no 
sinfidive di chesi so «orguno» e, no 
olsant sdrumalu, ‘è cin prin d'imber- 
dkeilu in tun grum di gjambadéoris 
buroeratichis, complicami a puestie la 
procedure des investiduris, giavani 
des sie man lis plui impuartantia 
funzione. ]udiziaris, lassani cprte 
blancje ‘es prepotenzis du Lucti 
gnine, favorint la formazion di un'al- 
tre mobiltit ehe vienive for di Vigne- 
sie E plui tari, co la miserie de ini di 
campagne "è fast massi il pinsir e la 
pussibilitàt di crei um'altre institu- 
zion ch'e ves intindimenz è interes 
contraris a chei de nobiltà, il euvidr 
di Vignesie no ste lissà schampi è al 
mete in pis ché closse curiose ch'e fo 
la «Contadinanse», Cussi il Parla 
ment nol rapresentà plui il popul fur- 
lan, ma dome une minoranee privi: 
legjade È ciilade di meri. Ma di cheste 
Contadinanze “o vin tal if di fevelà 
plui indenant. 

Intra Viencue, Vaie psi siarade dal 
1420, “e proclami discjadude 
vranitàr emporil dal patriarcje © si 
risiarvii cutis lis funzione relativa. A 
di la gmove parone al ia 
mandat a Udin um «Luctigmmi Cipe 
neral pe Patio dal Fruslo cum vutori 
tat soparji compagne di che dini Pro- 
veditàrs di Tiareferme, ma cence mai 
determinà publicamentri fin dulà ch'e 
podeve rivà cheste autorità: cassi il 
Luctignint al restave in pratiche libar 
di fi ce ch'al olkeve. Ancje la ministra- 
zion de justizie » vignive colte al 
Parlamenti eo metude tes mans dal 
Lucignmnt o dal tribuni di Vignesie 
si ven a Jess che il Friul, m tal prin, 

al podé lusingisi di wî dome mudil 
paron: ma cul timp a li, al si visi di 
vi ance gambiade vite e cpipade 
un'altre strade: ché di cjapà botis € 
bussa la man che lis mode. 





la so 





Braildemate BEEN 





alLìs culinis parsore Tresesin, penfri la terada è la strade ch'e mone in Austria», 


Ar'al a lnsadi dutio fi si: monedb al 
museo di Lidi e che po ume biele di He dn 
role. 

A zampe (o vin il bor 
titurai cita son une maraver 
peis cal poz e i 2asdin, 


culine, 





rucdienà cu 
Pale Cam 
Ps fararip (Là 
de elesie di Frreli cn rar ch'al i 





ume came ii chel di Aiguille. Su lm urcarii 
de siete ‘e fe une done: 151 e dana di 
Pers Pontos ela a lat dò a sperti sos 
Dopo Frreki. ino caline si dblire in 
pra PI i Ta IT TOA dl riv fu a Li è dra pa MET 
sti ruiariis. Pa si torme a (i sd, viari fa cu- 
ite di Se ar: 

















di DELG 
ar ogni voll de Viarse ‘e 
une bus, fat 


ic de 2E 


jere 
he quant 
che * Ign ive jù in plene. Plui o 
mancul fonde, di arzik sul 
fami, i sterps e un ninin di spiagiute pas 
centri dal volt. Di ché altre bande la 
scarpe a plomp e il pri parsone, lA 
che lis momanis roscaviti ogni volle un 
pos di beren 
Li gem i porca Vilaree 
indulà che si lave a nadil. Wuée si dis: 
sAnin al bagno», tal mar o in pissine in 
hé volte si diseve: sAnin a nadis, Te 
aghe frede no si po sti distiriz in mul 
in tune quarte di aghe; o si nade o si 
cJape soreli sui elis o sul prat E 
de Wiarse a davin a duce la pussibilitài 
di nadia, «hi Glivpa soreli o magari fa um 
spnuî. fe ombrene sol di un arbul 
I fruz pizzi, dai sis agn in su, 0° la- 
sin tal «Gore dal pai». un volt so dal 
palaz di Russiz Une rie di pai miez 
fraiz, pestàz di une roste che i contadins 
a wevin fat par meni a bevi Îo besiiis. 
Al lave di nupe a un metro di aghe, no 
di plug; chis metros di li 












| gorcs «e 














majisse e une 





«page di clas e panlan par distirasi 
tal sorchi 
NMaturalmentri missun di no al vere 





un cusiim di baen come ch'a si intini 
wué; “o lavin semplizementri cu lis mu- 
dantis di regad n ch'a e nameje 
cui botons denami, e che sbrissivin 
simpri ji, ma si rangiavin cun tun 
di spali giavit vie di un sac di guano. 
A pere Furtunar cui cal veve i inudani 
tins cli gimastiche blances @ meris, cul ela- 
sti. Fani di madi | davin une strizzade 
è lomanin a mejo sù 

Ma il plui des voltis chel pizzul a La- 
vin trangquilamentri sence muje e missum 
si vergogni vi 

Tal gore dai più si live per impari a 
adi. Prime cu lis mans partiare e do- 
po, plane plane, a e mie ch'a wio- 
devin fa chei pivi erandur:. Il plui difia- 
zil al pere di sti cul Gif sotaghe. Si sc0- 
menzave cul tignizi sierdt il mis cui chis 
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dt “E 
© er = Sa 
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la volie, sense nano 
inacuarzii, a fuaree di sti oris e ors u 
"muji. a shurtisi, a svuatari, si lave fi 
e dentri cul cjif come nuje. 

«Va cussì, va culi» e a fuarze di dai è 
dii, eco che no si tocpave plui i più par- 
tiane è due' contenz une biele di si rise 
jave la tra miarsade di chei quatro merras 
di aghe sempe meli i pis partiare. ‘E pere 
Bite! Un avemniment in le vale di mengar- 
di par simpri 

A cjase nus lussavin la be Viarse "ni a 
Gia Agn, bastame ch'a Fossin In COmpuu- 
enie. Savewin che, al plwi. tornawin cja- 
se ancienò spore di pantan, dopo di 
we bit quialbelii elutii di aghe lorgube. 

Lune la Viarse ai cpuame simpn ale di 
mett im bogge: mele e piarsui salvandia, 
pinuzzzitio, quakhi pagnurele «dal an 
Pussil cragnui D MIgan dome pam e 
win o pan © lai, dos jarbis prassis ch'a 
cressevin sul or dai fx 
un bon savor 


Cc dopo un mic a 











diete! | ML] ch a *evin 


La sentenze dal més 


L'ombre ‘e fas 
I stes IMOVIFCIEZ 
cence fadie! 





ERI ZORUT 


A va del s6s ‘sint il, 


HE 


sé 


us clamin due 





dute robe che ven-ji dal cil 
‘govinis, ses bielis, 
duc'quance' us clàmin stelia; 
ses vielig e impertetia, 


saetis! 


